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LA POLITICA ESTERA 


Alcuni giornali francesi fanno le grandi 
meraviglie che a/Roma vi siano diari ita- 
liani, i quali abbiano scritto del conte 
d’ Harcourt e della politica della. Francia 
cose contrarie alla convenienza e poco con- 
formi agl’interessi veri e durevoli de’ due 
Stati. Essi, naturalmente, se Ja pigliano 
contro il governo italiano, che tollera 
quelle esagerazioni e quegli eccessi della 
stampa e quasi ne lo fanno solidario. 

Noi vorremmo domandare a que’giornali 
che cosa direbbero se noi avessimo avuta 
l’ingenuità di accusare il governo del sig. 
Thiers degli attacchi della Lanterna, o del 
Mot d’Ordre, o del Père Duchéne all’Ita- 
lia. }l sig. Thiers avrebbe, con evidente 
ragione, potuto. risponderei: Non vedete 
ch’ io sono molestato, bersagliato, maltrat- 
tato da quegli sìessi giornali più ancora 
di voi? Che v' ha di comune tra me ed 
il Rochefort ed altri suoi compagoi? Da 
noi Ja stampa è libera, ed il governo non 
può esser fatto risponsabile. di «ciò che i 
giornali scrivono; possiamo ben lamentare 
che ve n’abbiano, i quali ignorino persino 
le regole elementari della civiltà e si ado- 
perino a spargere il.seme di dissidi - fra 
due nazioni, chiamate da’ loro, interessi 
politici ed economici ad. un'amicizia cor- 
diale e durevole, ma dobbiamo pure ras- 
ssegnarci a lasciar dire, confidando nel 
senno de’ due popoli, che le insulse dia- 
tribe di piccoli fogli non varranno. ad 
oscurare. 

Imaginiamo che. questa» sarebbe. la ri- 
sposta del sig. Thiers, se avessimo la de- 
bolezza di laguarci con lui del linguaggio 
poco: moderato od inverecondo di giornali 
francesi contro l'Italia. Con. quanta. mag- 


gior ragionevolezza non potrebbe. rispon-. 


dere lo stesso il governo ‘italiano a chi lo 
accusa di ciò che qualche giornale di 
Roma ha seritto della Francia ? 

Se_a Versailles invece di arrivare sol- 
tanto i fogli che contengono qualche scia- 
gurato attacco ad un governo che ha sal- 
vato la \Franeia dall’ anarchia ed or vor- 
rebbe salvarla. dalla. reazione, 0 ad una 
nazione, della :cui sollecita. rigenerazione 
dobbiamo ‘esser, quanto lei, desiderosi, ci 
fosso tutta la raccolta. di que’ giornali, si 
saprebbe ch’essi, non hanno mai contato 
fra gli amici del governo italiano , che i 
primi ad esser attaccati da loro. sono le 
patrie istituzioni edi ministri, che qual- 
cuno‘ha fatto voti esecrabili pel trionfo 


della Commune. di Parigi, 6.che anche in. 


Italia, come-in tutti ‘gli valtri paesi, c'è chi 
cerca: di pescar nel torbido 6 sarebbe con- 
fento di raffreddare i buoni rapporti che 
corrono fra'due governi, per inimicare poi 
lo due nazioni. Non dovrebbesi, neppure 
dimenticare ‘esservi. a Roma un a che 
tto ‘intende a ‘suscitar’ mali “umori 

a phi TTtalia;: © ‘non safobbe 
improbabile che; ciò che' non gli conviene 
di serisero ne'siioi fogli clericali, ‘rovi modo 
di farlo: dire: da'giornali più eccessivi, co- 
munisti é socialisti; coi quali possono bene 
stringere una. lega provvisoria. : 
A noi non faccade mai di vedere que- 
si, giornali,. 6 50 ota ne facciamo parola 
" “© guello che ne abbiamo letto nei 


i 6 
a ata j'quali non dovrebbero com- 
metigro l'grrore di attribuire una impor- 
‘tanza ‘a-cose' che-non' ne hanno. 

Sarebbe nssaî' più assurdo il giudicare 
de sentimenti dell’Italia verso la Francia 
da quegli articoli, di cui la stampa  frau- 
case sì è mostrata ‘sì Vivamente commossa, 
cha il non volere faré ‘il partito legittimi- 
sta franceso  risponsabile delle ingiurie © 
minacce che l’Univers evil ‘Monde avven- 
tano ogni dì contro l’Italia. 

Non si può di certo pensare cosa meno 
conforme al diritto pubblico degli attacchi 


— — | diretti ad&invministro estero; Un paese 


che non sappia rispettare le Legazioni stra- 
niere e manchi a’ riguardi. dovuti: a’ rap- 
presentanti diplomatici perde ogni diritto 
ad essere annoverato fra gli Stati civili. 
E se a Roma sì pretendesse di fare una 
distinzione tra” ministri accreditati presso 
il Re d’Italia e quelli accreditati presso 
il Papa, e star con l'occhio teso per sa- 
pere che cosa fanno questi 6 come si com 
portano, davvero che della libertà e del 
diritto pubblico si avrebbe un concetto 
ben meschino e confuso. 

Ma non si considera che ora manca a 
Roma gran parte delle forze moderatrici 
della vita politica e costituzionale. Soltanto 
il trasporto della sede del governo potrà 
crearvi quella opinione pubblica prudente 
e savia, quell’abborrimento da’ giudizi ec- 
cessivi; quella temperanza d’idee, quel 
contegno moderato e provvido, che è de- 
siderabile non solo negli uomini politici, 
ma in tutti. gli uomini colti, i quali, per 
la loro posizione, possono avere una bene- 
fica influenza morale sull'educazione della 
società. 

Noi vorremmo che. quest’ influenza po- 
tesse essere esercitata ampiamente dal go- 
verno. A Roma ci troveremo in faccia di 
tutte le difficoltà che abbiamo previste e 
di molte che ‘sono forse lontane da ogni 
previsione; ma non dobbiamo sgomentar- 
cene. È là che potremo vincerle, purchè 
non ci discostiamo dalla politica che ab- 
biamo seguìta sinora, e sappiamo mostrare 
che; difendendo i nostri diritti, non tra- 
scuriamo gli obblighi che abbiamo solen- 
nemente assunti, nò gl'impegni morali che 
lo Stato, il quale ha risolto il problema 
del potere temporale, ha per questo solo 
fatto contratto verso le coscienze sincere 
e oneste. 


—_—_—_——+--e®@**-rrTT_____ 
I FATTI DI PARIGI 


La Libertè da i seguenti particolari sulla 
giornata del 28: 


Jeri mattina la Jotta non era terminata; gli in- 
sorti che s'erano ritirati verso il cimitero del Père 
Lachaise ne furono snidatì dalle truppe del gene- 
rale Vincy; ma si erano rinchiusi nel quartiere 
Popincont colla speranza di resistere ancora. 

Essi avevano fatto correr la voce che una quan- 
tità considerevole di polvere e di petrolio fosse 
raccolta nella caserma e nella chiesa di Sant'An- 
brogio e che la loro. ultima ora dovesse essere 
accompagnata da una esplosione più formidabite 
di quelle avvenute finora a Parigi. 

Il: perimetro di quel quartiere si può facilmente 
apprezzare, Esso incomincia dalla via Oberkampf 
® si stende fino alla via del Cheminvert, e con- 
fina al sud col canale Saint-Martin. 

Invano gl’insorti continuavano ‘a lanciare su 
Parigi bombe incendiarie; invano, trincerati die- 
tro le loro enormi barricate tentavano di spazzare 
le vie.che convergono a quel punto; la nostre 
truppe; una gran parte della quali serviva a cu- 
stodire le alture di Belleville, non tardarono a 
circondare il: quartiere Popincourt. i 

Abili disposizioni. erano prese affinchè nessuno 
degli insorti potesse faggire. In tutte le case en- 
trarono dei: soldati invigilando sui tetti, esami- 
nando tutti i passaggi, e collocando dappertutto 
dei cordoni destinati ad impedire la foga. 

Spesso: qualche banda d'insorti compariva in 
lontananza; «uscendo da una barricata © slancian- 
dosi verso*tino di quei cordoni, sia per combattere, 
sia per-forzare ìl passaggio, e scaricava, corrgado, 
le suecarmi contro le nostre iruppe. Allora i no- 
siri soldati li ricevevalo cou un fuoco. bin nu- 
drito, mentre) al tempo stesso, una mitragliatrice 
ne faceva cadere un gran LUMEero, È 

Gli insorti. érano circa: otto 0 nove mila raco;li 
in quel quartiere e il prolungamento: della Vila 
destava grande: ansietà. Sr èspeltava ad cgni 
istante«la: promassa esplesiore. 

Finalmente, in saguito a trattative fra ìl nostro 
stato maggiore ed i capi degli insorti, questi de- 
posero le armi. L’iusurrezione è vinta. 


°* Lo stesso: giornale dà i seguenti. particolari 
sulla fucilazione degli ostaggi : 


Fra i numerosi: ostaggi Tslate paio: citare 

-cienor Darboy arcivescovo di Parigi, il presi- 
INA No hate Deguerry curato della Mid- 
dalena, Jecker bauchiere; i padri gesuiti Ducou- 
dray, Clero, Allard, Olivain, gli ecclesiastici Su 
rat, Denzy, Caubert, Petit, Gard, Sogururet, 
Houillon; Polanchet. da 1 

Il 22 gli ostaggi farono trasferiti dal carcere di 
Mazas a quello della Roquetts. Il 23 farono fatti 
discendere nel cortile ,, uve quo’ sveotnrati pas 
sarono la giornata, aspettandesi di essere facilati 
da un momento all’altro. 

Il 24 furono di nuovo fatti discendere, € quel 
giorno, come il precedente, fu pieno di ansiotà 


per i prigionieri. Sul 
nelle loro camere, ma alle cito di sera venne fatto. 
l'appello. dei principali ostaggi, e furono fatti di- 
scendere nel cortile, o là incominciarono, gruppe 
per gruppo, le-orribili facilazioni di cui abbiamo 
parlato. 


Leggiamo inoltre nello stesso giornale : 


Due. collaboratori ‘di Felice Pyat, i cittadini 
Rogeard e Troubat, furono, dicesi, arrestati. 

Il sig. Salvator, che la Comune aveva dato per 
successore ad Auber nella direzione del Conser- 
vatorio di musica, fu, dicesi, arrestato. Si ag- 
giunge che, avendo ‘voluto resistere, venne fu- 
cilato. 

Sono arrestati i signori Giorgio Duchène, Mà- 
roteau, Malon, Quentin, Court, Rastoul, membri 
o aderenti della Comune. 

Il cittadino Lhwillier, membro del Comitato cen- 
trale, sarebbe stato scoperto in una cantina del 
boulevard Magenta e tosto fucilato. 

La moglie del colonnello La Cecilia venne uc- 
cisa presso una barricata. Non abbiamo notizie di 
suo marito. 

Il comandante Brunel venne fucilato in casa 
della sua druda, che anch'essa venne fucilata, 
perchè aveva fatto la spia ai prussiani durante 
l’assedio. 

Vennero fucilati Carlo Martin, Amouroux, Bou= 
squet e Viard. 

Giulio Miot, che pel primo aveva chiesto l’isti- 
tuzione del Comitato di salute pubblica, venne 
fucilato ieri mattina alla Muette. Egli faceva parte 
d’un convoglio di prigionieri che era condotto a 
Versailles. Nessuno s'era curato di frugarlo e 
perquisirlo, e perciò egli aveva potuto conservare 
un pezzo di baionetta, con cui tentò colpire i 
soldati che lo accompagnavano. Fu immediata- 
mente spinto verso la casa di un vinaio e quivi 
fucilato. Il suo cadavere era ancora là alle due 
della sera. 


Togliamo da una lettera ‘al Journal de Ge- 
nève in data di Parigi, 26: 


Ilgenerale  Dombrowski non venne fucilato; 
come ne era sparsa la voce. Egli è morto delle 
conseguenze di una ferita ricevuta al combatti 
mento di Montmartre. Martedì ultimo egli si re= 
cava verso le dieci di mattina alla barricata del 
boulevard di Ornan; egli era a cavallo 6 seguìtò 


da parecchi aiutanti di campo; egli si trovava 
appena da cisque minuti fra i difensori di quella 
barricata, quando cadde, colpito al basso ventre 
da una palla. Immediatamente venne posto sopra 
una lettiga, che quattro federati portarono pel bou- 


levard. Magenta all'ospedale Lariboisière. Il gene- 
rale si contorceva ‘sulla lettiga in/convulsioni ter- 
ribili cagionate dal dolore. All’ospedale egli soc- 
combè dopo un’agonia di due ore. Rendendò 
l’ultimo sospiro; egli pronunciò queste parole: 
« Ecco come si muore quando, si:è jtraditi! » 


Il Sitele racconta nel seguente modo la morte 
del sig. Gustavo Chaudey : 


Il procuratore della Comune si era presentatò 
alle undici di sera ed aveva fatto discendere 
TI , al quale ,"senz’ altro. preparativo , egli 

isso : 

— Vi annuncio che siete alla vostra ultima ora, 

— Come! Voi volete dunque assassinarmi ? ri- 
spose UChaudey. 

— Sarete fucilato, replicò l’altro, ed immedia- 
tamente. 

Ma le guardie nazionali del posto ch’ egli re- 
quisì dapprima rifiutarono questo odioso incarico, 
ed egli stesso andò fuori d+ila prigione per cer- 
care carnefici più docili, Egli li trovò. 

I! prigioniero fu condotto davanti ad essi. 

Raoul Rigault sfoderò la spada per dare il se- 
gnale, i fucili esplosero e Chaudey cadde. Le 
palle avevano colpito troppo alto. Chaudey non 
era che ferito. Un sergente lo finì scaricandogli 
nell’ orecchio due colpi di revolver. 

Così cadde questa nobile vittima. 

Appena l’amico di Chaudey, il sig. Cernuschi, 
il quale era stato istruito di tuttii particolari del- 
l’orribile dramma, rientrava in casa, la signora 
Chaudey gli si presentò. La povera denna igno- 
rava tutto. Il giorno prima le era stato detto, alla 
prigione di Santa Pelagia, che suo marito era 
stato trasferito al deposito della prefettura ed essa 
veniva a pregare un amico di condurla presso 
suo marito, ch’essa credeva ancora vivo, 

Impossibile di nasconderle più a lungo la spa- 
ventevole verità, 

Essa l’aveva indovinata d'altronde, alle lagri- 
me che soffocavano il sig. Cernuschi. - A questa 
potizia essa strinse convulsivamente nelle sue 
braccia suo figlio che aveva recato seco, e spos- 
sata dall'emozione cadde svenuta. 

La signora Luisa Colet è rimasta ferita dalle 
rovine provenienti dall'esplosione della polveriera 
del Lussemburgo. 

Parigi è seminata di morti. 

Quest’oggi stesso, 1000 cadaveri devono essere 
inumati al Campo di Marte, Prima di seppellire 
i corpi si fa loro suvire una preparazione spe- 
ciale che ha per iscopo d'impedire ogni pericolo 
di emanazioni pestifere. Questa preparazione con- 
siste in una combustione superficiale operata col- 
l’aiuto del petrolio. 

Venne fatta ieri una perquisizione alla sede del 
Grand’ Oriente di Francia, in via Cadet. Essa si 
riferisce al processo intentato coniro i frammas- 
soni che hanno aderito alla Comune e combattuto 
per essa, 5: 


Leggiamo nella Liberté : 


Al campo di Satory le done prigioniere occu- 
pano un padiglione speciale situato all'angolo sud- 
est dell’edifizio. Il numero in questo momento è 
di circa uovecento. Altre sono detenute nelle can- 


| durante il tempo dell’occupazione tedesca del 


un capitano di fanteria. 


Lo stesso giornale racconta così la fine dél 


capo della Comune, Delescluze: sad rale Changarnier ha fatto delle sofferenze della 
Dopo 1a presa dell’Hitel de Ville, esso” si ric | Suarnigione sono desolanti : egli erede che nes- 
fuggì nella mairie dell’11° circondario. Negli ul- 
timi momenti era pazzo di furore; esso non s0- 
gnava che sangue e morte. Si parlerà di me, 
gridava. Bisogsa che Parigi scomparisca. Città 
vile che non vuole .liberarsi da’ suoi oppressori. zia bj À 
E così moltiplicava i suoi' ordini His racco» su sl principe lo ricevette in modo cortese 
mandando che i suoi complici negli incendi non a needette ben anco una condizione che 
mancassero di bombe @ di petrolio. | o eta) alla sortita pre ng rg 
Talvolia il nome di Chaudey gli tornava sulle |}, TO TA gna: Un bi ne, cioè, 
labbra, e sembrava rimorso. Esso aveva ‘ordinato | Aa n'airebbe esercito sarebbe uscito con questi 
a Raul Rigault di farlo fucilare, per fare scom- |. dizione te si Peri Algeria. Questa con- 
parire un testimonio importuno. i'atstoro dit STA capitolazione finale, 
Delescluze aveva nella sua gioventù rubato in | pazaino il dle SADR del maresciallo 
casa del signor Denormandiò, di cui era giovane | }° assedi Desa ti abbi capitolazione e durante 
di studio. Proudhon nè aveva raccolte le prove @ | dice delle Shadi DIA. Commesso degli errori, 
le aveva affidate a Chaudey. ‘ialero ‘alla: Ddl AES Ae quella di non as- 
Allorquando il gen. Vinoy s’impadronì del quarè | gere: ma pria si 'OTDY , dosi può conce- 
fiere in cui stava la mairie dell'11° circondario, | stat Ì peste) Ae ari l'Assemblea di non pre- 
si trovò il cadavere di Delescluze: sul boulevard |: reralo in caj 9 da unnie sparse contro il ge- 
del principe Eugenio. © po da subalterni malconten 
Ecco come accadde. Sintanto che l'insurrezione } ll signor Thiers crede anche lui che il ma- 
fu una vera ati Dalescluze cavità come ' resciallo Bazaine sia stato calunniato, e quan 
un generale; quatdo si vide stringere da vicino, E A n 3: Sri 
perdò la Leila radoppid il suo furore incendia; Page piagioni o Sogno salle inchie- 
rio, ma nello stesso tempo pensava a salvatsi | | ;1 marescialli Pi Tespingere questa che 
Egli non sperava nella clemenza dei generali o Imaresciallo stesso domanda. si 
dei governo regolare. Voleva fuggire. I più devoti } —. Il ministro della guerra sostiene l’ applica- 
fra i suoi amici, i più fanatici del suo stato mag- | Zi0ne dei regolamenti, in forza dei quali ogni 
giore n’ ebbero il sospetto e lo sorvegliarono. Ss | generale che abbia capitolato debba essere sot- 
ne accorse e volle marciare colla testa alta; ma | toposto ad; un; consiglio; di guerra. 
la paura gli si leggeva negli occhi. Nella stessa-sedata il signor d’Audiftret Pa- 


Mentre più ferveva la ‘mischia, Delescluze ab- | squier dichiarò di ri Hi 
bandonò il suo gabinetto della mairie ed ‘uscì: si chiarò di rimettere ad altro giorno 


l’i e dot, ù 3% 
Giunto alla barricata del boulevard Prince Eu |' PS d E Da convalidazione dell'elezione 
gène, fu riconosciuto. umale, 


Lo si accusò di voler fuggire; protestò che le j; —____—__—__—__——__P 
sue intenzioni erano pure e che il dovere lo chia- STAMPA INGLESE 


mava in un altro punto, * Reco, io side) 
Già una folla numerosa si era raccolta; aumen- ; come si esprime il Times del 29 in- 
tano i sospetti, s’incominciò a gridare al tradi- torno agli avvenimenti di Parigi: 
mento, ed una donna gli avvicinò: il pugno alla Per quanto ci possiamo rammentare, nella storia 
faccia. Delescluze respinse la mano, e molti pen» ; non è registrato nulla che possa esser paragonato 
sarono ch'egli volesse colpire quella donna. Il fa: | a simili fatti, L’ assedio di può a- 
rore del popolo giunse al colmo; alcune armi fa- | vervi qualche rassomiglianzà, ma i‘soldati romani 
rono scaricate nella folla, ne seguì ‘un gran pa- ' non perdettero mai il loro sangue freddo sino al 
nico. Delescluze sera stato colpito, ed'il suo cada- | punto a cui sono giunte le truppe versagliesi. 
vere venne trovato in quel luogo dalle truppe del 1 nostri corrispondenti non- trovano patole ba- 
generale Clinchant: stanti per descrivere, quelle ‘orribili scene, «ed 
ssclaino che l'inferno si è scatenato sulla terra, 
3 L Li vuligo I fatti non vi manca niente; vi sono tutti È 
Ri pi Bata riccue notizie telegra- ' cessorii morali e materiali. Fuoco e zolfo, Pat ‘RE 
sailles 28 : e tempesta, tortura, insulto, odio, disperazione, 
c Nella ‘maîrie dell’14° circondario gli as- | tutte le forme del male, dell’ assassinio e della 
sassini avevano trasportato i cadaveri dell’ar- | distruzione fecero strage a Parigi in questi ultimi 
civescovo, dell'abate Deguerry, del presidente gni — Donne che, dimentiche del loro sesso 
Bonjean, e del padre Olivain, ma allorchè î | $i av impulso neturale , commisero assas- 
pro dint A An acari , avvelenarono soldati , incendiarono @ truci= 
militari s’impadronirono dell’edifizio quest’oggi, pata pas BS 
i n 0 ù darono ; piccoli fanciulli convertiti in. demoni di 
essi non vi trovarono i cadaveri. Il generale | distruzione, che gettarono. petrolio sulle abita- 
Vinoy ha inviato un ufficiale superiore al ge- | zioni; soldati che, senza alcun riguardo al sesso 
nerale Fabrice con una lettera in cui lo ri- | od all’età, facilarono prigionieri a gruppi, a cen« 
chiama all’esecuzione della convenzione in forza | tivaia, come ge si traftasse di animali feroci, tatto 
della quale il forte di Vincennes appartiene al contribuisce a rendere queste scene, che ‘accad- 
governo francese, il quale ha. diritto di man- dero sopra una terra civilizzata e davanti agli 
tenervi una guarnigione di 200 uomini anche 


Massena), ebbe a soffrire altrettanto. Racconta dopo 
questo episodio la desolazione degli stati maggiori, i 
consigli tenuti per la sua missione prasso,del prin- 
cipe Carlo che disse essere stata-degna sotto ogni 


occhi dei loro compatriotti, simili a quel 
regioni infernali, come furono peri sr 
e dai poeti. : 

Ecco di quanto è capace la natura umana 

oichè i francesi sono uomini, i inorridiamo 
po. AI uomini, e noi inorridiamo 

Ma, ad ogni modo, quale speranza si può scorgere 
per la Francia in mezzo a questa tremenda cata- 
strofe? Questa tragedia è la fine di ottant'aòni 
di rivoluzioni, di una lotta di ‘ottant’abni per ot- 
tenere la libertà e la fraternità, di ottant'anni‘ di 
tentativi sempre rinnovati per ricostruire la 30» 
cietà francese sopra una base nuova ed ‘arno. 
niosa. La veti è un odio più fiera, divi. 
sioni più profonde, passioni più ‘selvaggi 
sfiducia maggiore che mai, Li etvaggio 

‘Questi sei giorni di devastazione selvaggia ten- 
deranno forse ad appianare l'abisso esistente fra 
le classi medie e le inferiori in Francia? Il reci= 
proco macello di soldati e cittadini contribuirà 
forse a quella condizione essenziale -di uno Stato 
felice , cioè la reciproca fiducia fra l’esercito ed 
il popolo? Il sangue di un altro' arcivescovo rie. 
ciso sarà seme di pace fra i preti ed i lor) ne 
mici socialisti ? Ciò che ci sembra di scomzere o, 
in questo scatenamento dell'inferno è la creazione 


permanente di abissi sempre più profondi 
classi, le istituzioni, le aio ta le 


Parigi può, è vero, venire ricostruita i ma che 


territorio presso il forte. 

« Le perdite delle truppe nella ‘presa della 
piazza della Bastiglia furono considerevoli. La 
piazza era stata convertita in cittadella dagli 
insorti durante l'assedio. — Venne fucilato un 
altro membro della Comune per nome Taver- 
més. — Quest’ oggi. viene tirato un doppio 
cordone intorno a Parigi per impedire la fuga 
dei comunisti: — Non:vè dubbio che gl’in- 
sorti avevano concepito il progetto d’incendiare 
il Chateau e gli altri edifizi di Versailles, — 
Addosso agl’insorti vennero trovate considere- 
voli somme, offrendo le quali tentarono di 
indurre i soldati a lasciarli fuggire. » 


_ 1 _______e_ »a 
L'ASSEMBLEA. DI*VERSAILLES 


Togliamo dal Sidele il seguente sunto del di- 
scorso col quale il generale Changarnier difese 
il maresciallo Bazaine per la resa .di Metz; 

Dopo aver raccontato i primi avvenimenti 
della ‘campagna che costrinsero: l’esercito a 
racchiudersi in Metz, egli suggiunse : 


Lo scopo era di poter giungere a Chalons, e si 
aveva manovrato in questo senso, battendo il ne- 
mico ; ma questo si rifece con forze più conside- 
revoli. Il generale racconta la battaglia. del 18, 
nella quale tutti gli assalti dei prussiani erano stati 
respini. I nostri ‘soldati erano uno contro tre, 6 
la Francia ha ben diritto d'andar superba di que- 
sta terribile battaglia di Gravelotte, a riguardo 
della quale il re di Prussia resa d’altronda giu- 
stizia alle nostre truppe, 

Sventuratamenie, si perdette del tempo, ed il 
maresciallo Bazaine non {potè riunire in uno dei 
territori più ricchi della Francia i mezzi che po- 
tevano salvare Metz, prolungando la sua resistenza, 

Si commise altrasì l’ errore di non isfondare le 
linee prussiane quando si era ancora in tempo di 
farlo, In questo caso si poteva ancora raggiun- 
gere il maresciallo Mac-Mahon, 


cosa uscirà dal sangue da cui è ora coperi i 
via di Parigi, ; lo donne quando pie 
Y' infondere ai loro figli l’udio'i Ù 
gi 18718 641 1 odio intenso del mag- 

Dove sono, sopratutto,  gl’indizi di i e 
osti ferma ; orienta agli RE A n 
o soldati che soltanto sù Y il 
pietra della omalliaionat ver ina 
" Il prospetti è troppo triste per la Francia 0 per 
l'Europa perchè noi osiamo considerarlo." Noi non 
abbiamoin questo momento il coraggio di porre sulla 
bilancia gli errori ed i delitti delle due parti, ov= 
vero di biasimarle ambedue. -Scorgiamo soltanto 
la più tremenda esplosione delle passioni umane, 
la vediamo dopo quindici -secoli di civilizzazione 
cristiana, la vediamo in una delle più intelligenti 
nazioni del mondo, e non sappiamo dove cercare 
una speranza od un conforto. 


—_— ———l 


LA SALUTE PUBBLICA AL PLATA 


AJ Commercio di Genova del 31 maggio scri- 


veno in data del 30 aprile da Buenos-Ayres 


terribil, te che chiamasi febbre gialla 
Hate sn 04 te vittime. In quest’ultima 
quinificina’ lasciava dash una; protita diminu* 
i,3ione di casi, poichè da 200 e più morti giorna” 
‘lieri, eravamo discesi 90, stazionandosi per 
lieri, erav sino a. 9), stazi PARA 

| cifra non diminuì, #0 dè ha 
* PPaltro l'oggi: i casi aumentarono. oppio. 
VPaltroavtutt'oggi-i casi ec Ra* pderliescensa 
al tiforno di molti in a pena: CETO 
abbandonata per isfuggire il flagello, © ista 

‘la notevole diminuzione giornaliera dei decessi si 
fecero arditi per ritornare ai loro focolari ; que- 


| continda semi 


(dre oiqualtro giorni su quesia cifra. 
disgrazia” 


+ (SY giornali» attribuiscono 


giorni. » 


STER 


TIZIE 


Va 


| lettere pastorali collettive, riguardanti l’infal- 
I 


uoste. lettere sì chiede una. sottomis- 
dor esere alle decisioni del Goncilio Ecu- 
menico. © > 


- "HI Joufna}, de Gengre del 31 ha i seguenti 


— 2° Monaco, 30. —]l Comitato di azione degli {! 


- antichi cattolici ha deciso di protestare contro 
P.ultima sentenza di scomunica dei 
dall'arcivescovo di Monaco a proposito della 
firma degl'’indirizzi contro l’’infallibilità ‘e di 


sp 0, allo. stes 

‘Un dispaccio, da Berlino , 30, allo stesso 
EA fp il conte Harry. d Arnim sarà 
probabilmente nominato inviato di Germania a 
Parigi. > , 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ‘Ufficiale del 14° giugno 
contiene : IE 

4. La legge del-28..maggio., che abroga da 
legge 4 maggio ‘4865 ; relativa all’ anzianità 
degli allievi, dell’ ultimo.anno, di. corso della 
regia militare Accademia promossì sottotenenti. 

2. Un R. decreto del 19 marzo, col quale 
ta Sassone per azioni nominative, a- 
oggetto le assicurazioni sui trasporti 
ni, Alusiali e terrestri, sedente in Dresda, 
‘ costituitasi: il:49, luglio 1860. sotto .il titolo di 
* Aligemeinen Versicherungs — Gesellschaft. fur 

Tee-Flub-und Land — Transport in Dresden, 
‘oretta: dagli statuti approvati con’ decreto del 


3: (Elenco di disposizioni ‘state fatte nel-per- 
sonale dell’ordine giudiziario. 


SENATO DEL REGNO 
Presidenza pe Vicx-PresiENTE: VIGLIANI. 
Tornata del 1° giugno. 

La seduta. ha prineiio alle ore 2 3jlt;pom, con 


le formalità consuete ; 
NOMI, dela gia piego è 


&@ accordali. venti cangedi. 
giorno reca la, discussione dei. se- 


É mi fto 


S mortà erdelle; carie! da giuoco, 
21. BtAbolizione dell'onere del. vagantivo. nelle: pro- 
_ vinci di Menezia edi; Rovigo... e... , 

6, Conti amministrativi del. regoo dall'anno: 1862 
lutto il:186%5 (np 6 avi Lb *% 
°° 7. Modificazioni «di taluni articoli.del Codice pe- 
2 Dale 20 novembre 189, 


8. Passaggio dalla 13 alla 29 categorià îo«rias- 7° 


xe s01damento con. préiio.. i 

« — emmgevàce-che-la: votazione. del progetto: di 

«leggo: per: somministrazione di fondi alla Commis- 
sione di sussidi in Roma; avverrà dopo:che sieno 


+ Stai: discussi algupi progelti.di/legge.che trovansi | 


All'ordine del giorno, 


+ L'articolo mnico del, progetto .di:legge: per. la | 
«parificazione del trattamenio daziario: rignardo:ad | 
«Alcune-merci, oggi «senti. da tassa. nella esporta. 


zione :per..via disterra, ;è, appruvato senza: dare 
scduogo a: diseussaione. ...1...0., © om. 
sua». melle in discussione il progetto di legge 
«91: il-consimente generale della, popolazione...del 

Regno. eta 


veriazii sci. < 


ci stò: pe loro cara perchè molti 
ere re 8'da ciò deriva 


annunzia che 


Bo 33-00 
i fetta: 30, 
de Ar DOT de 


VENTO ITALIANO: 


Nessuno chiedendo la parola sulla discussione 
generale, si passa alla discussione degli articoli. 
castaGnona (ministro di agricoltura e com- 
mercio), rispondendo ad un'osservazione fatta dal 
felator Cambroy Digny, affertna che l ‘articolo 10 
“del progetto in discussione, in certo qual modo, 
completa l’ari. 202 della legge comunale e pio- 
inciale. 
sa enel (relatore) prendo. aito 
delle dichiarazioni dell’ on. ministro, a tenore 
dolls quali, caso mai che le dispos zioni dell’ar- 


l'tati provvedimenti che valgano a farli cessare. 
si Hodici articoli di quel progelto di legge sono 
approvati senza dare luogo a discussione. È 

Sono pure approvati senza dare luogo a discus- 
sione i fa articoli del progetto di legge per 
sione alle provincie di Venezia, di Mantova 

© di Roma, della legge sull'ordinamento del cre- 
dito fondiario. 
«Art, 1. Sarà pubblicata ed avrà effetto nelle 
‘provincia del Veneto, di Mantova e di Roma, dal 
a inaio IRA la legge per l'istituzione e per 
‘l’ordinamento del credito foldiario in data 14 
giugno 1866, n. 2983. LS 

« Art, 2. Nei limiti ‘e colla osservanza delle 
prescrizioni contenute nell’art, 23 di detta legge, 
il governo ha faco) "i concedere per decreto. 
reale, anche ‘agli Istituti conteniplati ‘nell'art; 1 
della medesima, 1’ esercizio del credito fondiario 
nello prozincie del Veneto, di Mantova e di 
Roma. » > 

Si approvano quindi, senza dar luogo a discus- 
sione, questi due progetti di legge: * 

1° Promulgazione nelle. provincie. Venete e di 
Mautova delle leggi concernenti la tasse sui red- 
diti di. mano-morta e suile carte da giucco. 

2° Modificazione di taluni articoli del Codice 
‘penale..20 novembre 1839. 

»RES. mette in discussione il progetto di legge 
per l'abolizione. dell'onere del.yagantiyo nelle pro- 
vincie di Venezia e di Rovigo, ed osservando che 
‘l’ufficio centrale introdusse. alcune modificazioni al 
progetto. ministeriale, chiede al ministro d' agri- 
coltura se. le accelli 0 no. 

castaGNOLA (ministro di agricoltura e com- 
mercio) dichiara di accettare alcune di tali modi- 
ficazioni, e di respingere particolarmente quelle fatte 
agli articoli 5,.6,.7, 8.09. 

DE FOMESTA (relatore) chiede.che la discus- 
sione si apra sul progetto dell'ufficio centrale. 

CAsTAGNORA (ministro di agricoltura e com- 
mercio) vi aderisce. 

cuugsi (segretario) legge il controprogetto del- 
Pafficio centrale, e la discussione generale. è aperta. 


modificazioni proposte dall’ufficio centrale. 
me romestA (relatore) dice che l'ufficio. een- 


cabile da impiegersi più particolarmente a bans- 
Jfizio. di sì:stentato.e nocivo.lavoro. Termina quiadi 
invitando il- Senato ad approvare le proposta del- 
l'ufficio «centrale, 

La discussione generale. è chiusa, e si passa 
alla discussicne: degli ‘articoli. 

L'articolo 1 è letto ed approvato. 

Sull’articolo. 2 parlano brevemente il: senatore 
Poggi, il relatora, l’on. Pasolini, membro dell’uf- 
ficio centrale, e l'on. Pasqui: 

Asche il senatore Musio ed»il ministro di agri- 
colinra. e:commercio -parlano sul tenore dell’arti- 
colo. 2° che è. messo: ai voti ed approvato. 

Si. dà lettura detl’articolo 30. 

CastAGNOLA (ministro di agricoltura e com- 
mercio) dichiara che tanto in questo. quanto negli 
‘articoli seguenti egli non trovasi d’accordo con 
l’ufficio centrale, poichè opina sia migliore .il si- 
stema adottato nel progetto ministeriale sul modo & 
di compensare i comuni in cui si sopprime l’o- 
nere del vagantivo. 


pese domani alle osservazioni del ministro. 
a seduta è levata alle ora 5 1,2. 


- CAMERA DEI DEPUTATI 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI 
Prima tornata del 4° giugno 


La seduta è aperta alle ore 11 1) colle solite 
| formalità. 

"L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 
‘sione sui provvedimenti finanziarii. 

PES. rammenta che ieri prima della vota- 
zione: dell’art. 1° dei: provvedimenti finanziarii ri- 
mase in sospeso l'ordine del giorno proposto dalla 
(Goinmissione. " 

Quest’ ordine del giorno fu modificato da essa 
d'accordo col governo ed è così concepito: 

«.La Camera invita il governo di presentare 
entro l’anno un progetto di legge per armare nel 
più ristretto tempo possibile l’esercito dei 300,000 
‘faeili di'nuovo'modello già riconosciati indispen- 
isabili ‘e a presentare pure un ‘progetto per la di- 
fesa generale dello>Stato; ‘dividendo :la:spesa in 
giel.numero di ésercizi iche sarà più conveniante $ 
_® più necessario. » 

Messo ai voti. quest'ordine del. giorno è appro- 
vato, 

Sì passa all’ articolo secondo che è così conce- 

ito: 
; «Il bilancio del ministero della guerra per il 
1872 non potrà eccedere 154 milioni. » 

La Commissione ne'proponela soppressione. 

SELLA (ministro) accetta, 

L’art. 2 della Ginnta suona così: 

« Il governo ‘del Re ha-facoltà di stipulare colla 
Bauca nazionale nel'Regno'd'Italia:ta convenzione 
annessa alla ‘presente legge. 

«T fondi: che: il'governo dovrà ‘anticipare agli 
stabilimenti di credito ingarinari. del .seriizio: del 
debito pubblico nel correbte anno 1871 saranno 
Somministrati in bigliéti della Banta haziodale nel 
Regno d'Italia, » 7 

Paes. Dard la parola all'on. Servadio perchè 
svolga ‘una sta ‘ibtertogazione che si riferisco ‘al- 

l'argomento di cui parla quest'articolo. H 
| stRvanio ti diole di dover parlare mentre } 
“la Casera è poco popolata. 
wins. Mi scusi, ma iv sarei contentissimo di 
+ Wedérd sempre l’Assentiblea così popelata: (Si ride) 

servano. Ma c'è poca gente. 

miuis. Svolga puro la sua interrogaz one. 

smmvanio si duole che la Camera mostri così 
poco interesse ‘per 16° cose finanziarie, e poi ebtra 
‘ nell'argomento. Vorrebbe sapere sè il ministro-in. 
tenda affidaro agli stabilimenti di'credito il‘servi- 
zio delle tesorerie. Deplora che la convenzione che 
ora è sottoposta alla Camera stabilisca sempre più 


I 


tits 


‘ficolo 10 producessero inconvenienti, saranno adot- ff 


Roe@I dichiarasi, in massima, favoresole alle ! 


Airale accitiò; in.iesì generale, l'abolizione del va- 3 
ganiivo, convertendola in un’ anzua iassa affran- È 


Ta supremazia della Banca nezionale. Andando di i 
questo passo, si fa una p'sizione insostenibile agli 
alri istituti, in guisa che, ova sopravvenisse nia 
ciîse, l’aggio salirebbe ad wù fasso enorme: i 
Si potrebbe proporre che questi 15 milioni ve- 
nissero divisi fra tniti gl'istitati di oredito, sebbeoe, 
per applicare questa propusta, si debba urtero i 
contro gravi difficoltà per il diverso trsitameato ; 


che. il mivistro ha stabilito per le varie colte. : £ 


L'on. Sella deve provvederea quest'incoaveniente, > 


"Bisogna sapere quali sono lo sie idee snl ser- 
Vizio baia RL perchè la condottà del'mini- * 
stro Sella è essenzialmente diversa da quella del 
deputato Sella; egli varia fecilmente condotta e i 
principii, e noi ci potitemmo trovare fra breve 
dinnanzi un’altra sentpnzione colla Banca, che 
sarebbe proprio l’ultima sciagura della finanza 
italiana; ? Ss 

pars. La parola spetia al dep. Pissavini. 

suna. Domando la parola per un fatto per- 
soniJe. = 

miars. Ha facoltà di parlare. 

sua (ministro) Io ho chiesto la parola. per 
respingere risolutamente l’accusa d'avere come 
deputato delle idee ché non sono più quellé del 
ministro. Come deputato jo mi dolgi deli’aumento 
delle maggiori emissioni di carta, inquanto si 
facevano a profitto di un solo istituto di credito. 


Quindi è, che proposi alla Camera di limitare la 
circolazione della Banca," 

In séguito però, si ebbero due vantaggi. Si li. 
mitò alla Banca, per legge, ìl diritto‘ di emissione, 
e si dette iucremento ad altri istituti di credito. 
Così ne venne per conseguenza logica, che certe 


ideo si dovessero modificare, ma, în ciò la Camera 
non può trosare nessuna 'contraddizione. 

sERvaDIO parla brevemente per un fatto per- 
sonale. 5 

mxssayvaza non parlerà contro la convenzione 
poichè sarebby inutile, ima vuol richiamare l’at- 
tenzione ‘del goverso sull’abnso pericoloso della 
eccessiva emissione dei piccoli biglietti fiduciari, 
abuso sul quale si ebbe a leggere nella Gazzetta 
Ufficiale un splendida relazione dell’egregio de- 
putato Luzzati. 

SBLLA (ministro) riconosce questi inconvenienti 
ma nou crede che secondo il desiderio espresso 
dall’on. Pissavini si possa invitare la Banca ad 
emettere otto milioni di. biglietti da una lira © 
otto da mezza lira. Inoltre questa disposizione non 
potrebbe venire adotta a su due'piedi, tsnto più 
in quanto potrebbs danneggiate l’esistebza di al- | 
cubi piccoli istituti di credito che procedono con $ 
sufficiente prudenza 0 cautela e suppliscono ai i 
bisogoi della piccola circolazione la quale nòn si © 


Tacciata dalla Barca nazionale (04) oh). 
Sostiene che bisognerebbe affidare l'emissione ) 
di questi nuovi 150 milivui a tutti gli Isuivati di È 
oredito in giuste proporzioni. 
Voci: Voti! Voti! 7 


î dimostrata la necessità e senza riguardo alla sta- 


emes. Metto ai voti la chiusura della discus- 
siona suli’art. 2°. 

È approvata. 

La sedata è sciolta alle ore 1 112. 


Seconda tornata del 1° giugno. 


formalità. = 


della Camera. 


wriks. annunzia che la propesta N'cvtera è‘ into doll'serc 


Stata modificata in questo senso : 
« La Camera delibera di. aggiornarsi appena 
terminata la discussione dei provvedimenti finan- 
ziari. » |. 
nanza (pres. del Consiglio). Capisco che, ove 
Mon. vi fossero, progetti i leggo: i 


si potrebbe aggiornare; ma ci. 


n; non è. To non 
pisco quindi che taluno si” opponga acché esi 
scuts ancora qui, “a nos progetti dei” quali 
il goyerno ha bisogno. Ciò uon pregindica punto 

la legge ‘del trasferimento della Bepitalo, legge la 
quale sarà eseguita, © IONUA amm? 

Non èrede che la Camera voglia opporsi ai bi- 
sogni del governo, 


Qualora l’ on. Nicotera persist nella sua 
proposta; i PALA a ‘gliene 
pregiudiziale. 0’ 7 i: 


nicorgma. Togliendo dalla mia proposta la 
glausola che il Psrlamanto si deve SON 1° 
luglio'a Roma, iò ho provato” ché noî voleva 
creare difficoltà. 'Formuliamo: puré la proposta 
come meglio si crede, ma io vorrei. sa) una 
sola cosa: sarà il Parlamento convecato a, Roma 
sì o no? Ecco ciò che io vorei sapore: 
 muamniza: Questa è 'upa questione che rigazrda 
la, Corona. La. riconvocazione del Parlamento 
spetta ad essa: essa dunque vedrà se vi è o no 
necessità di ‘convocare il 'Parlaeato piuttosto un 
o cho vini altro. 1 Menti È, 

al momento che il governo. si impegna di 
eseguire la logge del trasferimento Val 
lare la selle del governo & Roma il 1° luglio, io 
credo che di più non si può chiedere. 

E se è necessario che la Camera si trattenga 
più ch'è possibile a Firenze per discutere progeiti 
assolutamente: urgebti; 10° 0n'vedò ‘affatto la ne- 
cessità che il governo si obblighi: di aprire! il ‘1° 
luglio il Parlamento a. Roma. (Approvazione). IL 

overno convocherà il Parlamento appena ne sia 


Li 
i 


gione, mà noti si può chiedere che esso ..si im- < 
Degni fino da oggi per un. giorno piuttosto. che ‘ 
per un altro. 

Non è questione nè di pretesti nè di scuse. Qui 


ento, 
Pare dunque al goyern0 che sopra questo ar- , 


gomento non vi dovrebbero ‘essere divergenze. 


crede possibile di discutere il'pro- 
gatto del riordinamento militare: e lo yorrebbe 
fare a Roma, 
Questo Rirtaoni è già tanto che è preparato | 
che bisogna ad ‘ogni costo discuterlo; ed«il' cre- 


La seduta è aporia alle ore 2 3j4 colle solite Prali altri: progetti, 


L'ordine del giorno reca la discussione delle È quale propone che la 
che ci.ayvigina ad upa catastrofe. £ proposte del deputato Nicotera intorno ai layori di Ha: vrazi 


i néll' agosto 


7 


wRES. annunzia che furono presentate dne 
altre proposte. si na 

Uva degli on. i è Guerrieri-Gon: i quali 
propongono che caga decida di tipe: Ta 
minciare da lunedì, due sedute al giorno, una 
dalle 8 alle 11 per la disenssione del 
Pér il riordinamento dell'esercito, e l’altra allo 2 


Smente quali sono in 
el governo e della Camera. Il governi 
fi coni sono i progetti di legge dei 
srede di avere bisogno. La Camera, 
» il diritto di vedere © giudicare qui 
questi progetti ‘i FA ny fa ‘è altresì diritto 
del governo stabilire quando il Parlamento deve 


essere 
L'oratore siii melte altre considerazioni, che 


- nell'interesse si votin 
Kei“aî leggo. Crede che, se Ta Comora conti 
‘Tuuasse Je sue discussioni 


questi Alti, ve: gano. volati, ma esso 1 - 
Sand di iate Dich UÒ. lea Dia 
" (iii là Cémeta” poirebbo andare ai voti, 


[perchè ormai le spitgaiioni seno ‘esaurite. Secondo 
derebbe le sue (/ 


Non ‘eredi il ministro pratico il partito di ra- 
pe in ars lama Roma per fargli 
“ancominciare gravi discussioni, Nonostante la buona 
vol nta. i de utati non po baro al pata C) 

Utecersî ‘a' / 


È [omi& ed occuparsi di 
isravi progetti. di -Iégge! MET 
li governo crede dunque che lo scopa sarebbe 


meglio raggiunto qualora la Camera sì tratteneste 


ta riad giorne ‘a Fira 
ueste sona Île: opinioni del governo: libera la 
+Camera di. prendersi la responsabilità di delibe- 
Fare diversamente. 

“15 non' vedo ‘la ‘impossibilità che in 15 giorni 
la Camera) disonta i progetti di legge; ss; mal- 


la nostra lealtà che 


‘utrire il dubbio che 


strizioni. della leggò. fi 

A PORTA ripete egli. voleva. constatare 
sallitio He fn ministero festino 
impossibile la convocazione del Parlamentò'a Roràa 
in luglio. Dice di avere accènnato ai dubbi che 


wmuRES. osserva che vi sono molti deputati in- $ dere che il Parlamento lo possa discutere dal 15. correvano nel paese, e la condotta del 
tu Rita A Ml gororno 


scrit, è che, oltre ‘a ciò, coloro che presentarono $ 
emendamenti hanzio diritto di svolgerli: 

Voci. Voti! Voti! 

msorRRUSso pirla è lungo ‘in mezzo alla disat- 
tenzione generale della Camera, 

PRES. lo pregà a restringersi, perchè l'ora è Î 
tarda 6 la Camera è impaziente. 

monrRvso continua imperterrito non solo a 
parlare di questo articolo della legge, ma a rispon- A 
dere. anche ai vari oratori che parlarono nella di- 
seussione generale. 

(La Camera diventa deserta) 

Dopo che l'oratore ebbe continuato per.un’altra 
mezz'ora, scoppiano nella Camera delle. grida di 
impazienza. 

ws. Ma, on. Borruso, Ella ben vede che la 
Camera non è punto disposta ad udirla. 

sommuso. Ma io... 

mis. Ma lei non può abusare della: parola. 
Gi sono delle convenienze che bisogna rispettare. 

Voci. Voti! voti] 

mommuso, Ora risponderò all'on. Bastogi... 

Voci. Nol:n101 Ne abbiamo abbastanza. 

zorzuso. Ma io non posso chindere-le mie 
osservazioli senzà rispondere all’on, Breda... 

Voci, No |: no! la chiusura] 

werxs. On: Borruso, io «le ripeto l'invito di 
restrigersi all'articolo 2. 

sounuso. On. presidenta, io ‘vorrei: rispon- 
‘dere all'on. Torrigiani... 

Voci. No] no.1 Andiamo via)! Smetta! 

monnuso. Ma io sono sempre nell'articolo 2. 

mik. Dimwaldo perdono, Ella parla di tutto 
e di'tutti, @ dovrebbe:capire che Ta Camera-iion 
la‘vuole sentire. 

Voci: La chiusura La chiusura l 

sorzuso. Essinando la situazione della 
Banca l'on. Ssisinit-Dvdk al quale..... 

Voci* Bastal' Bastal 

sonruso. Ailora continuerd'il'mio discorso 
nella ‘prossima ‘seduta: 

Poci: Nol Nol Non ci mancherebbe altro: 

rerks. On. Borraso il regolamento “non per- 
mette d’interromzere un discorso da'una seduta 


jall’altra, 


momauso. Allora ‘continuerò. (Scoppio di ru- 
mori) 

Voci: Abbia un po’ di convénienza eta fipisca ! 

souRUso celtinta. a parlare in mezzo ai ru- 
mori ed ai gesti d’impazianza. 

mars. Dunque ha trminato sì 0 no? 

monnuso, Ma così mi si usa violenza. 

PRES. Ma cho violenza mi va Ella dicendo, 
Îo non ne sono. capace." 

sommuso. Noi ho detto che Ella voglia farrai 
violenza, poichè so che nom né è capace. 

PRES, Tante grazie, ma intanto Ella potrebbe 
finire. 

momruso, Di quì a poco ho finito. 

Yooi: Nol nol Subito. { 

momnuso, esaminando le cose dette dall’ono- ! 
revola Selia..... ; 

Voci: Basta | basta! 

moRRUSO termina le sue considerazioni in 
mezzo ai rumori: della Camera. (Movimento gene- 
rale di soddisfazione) i 


À si potrà fare che verso la fiuè dell’a. 


luglio al 13 agosto è una vera illusione. 
lo non voglio impegoare-il Parlamento, ma se-* 
condo me, qualora non si discatessero subito questi 
progetti io hén mi crederei di avere risposto al 
mio dovere. Tutto anderà bane, io non ho timori, : 
ma io ci tengo acchè l’esercito sia didinato. Forse 
altri faranno meglio di me: taòlo “itieglio; ma io } 
non voglio assumere una responsabilità che mi è 
troppo grave. 
6 questo progetto si discute a Roma, ciò tion | 
. To hoé 
bisigio per lo meno di 6 od’ottò mesi per met- 
terlo ad“esecuzione, ‘e ciò ci’ rimanda ‘alla fine 
del 1872. Io non credo di’ potére ‘aspettare fino 
allora; ecco ciò chè dovevo dire ‘alla Camera. 

na PORTA si meraviglia delle parole dél mi- 
nistro dell’itérito e%del ministto dblla guerra. 

Allorshè si diseusse'il progetto di legge per il 
trasferimento, il’ governo disso’ché’si ‘trattava di 
una questione di carpentieri e di falegnami, e che 
prendeva 6’ mesì ‘di tempo, prométteridò: però di 
farè il possibile per abbreviafio. 

Se l’on. Lanza'avéss creduto che'vi erano pro-; 
gottî di legge che interessavano la ‘esistenza’ dello 
Stalo che bisognava discutere’ prima*di andare a 
Roma, egli non ‘avrebbe aspettato’ il’ 30° maggio 
por dirlo, ma lo avrebbe delto ‘in marzo ‘allorthè 
si discuteva ‘il progetto dél trasferimento. 

La ‘proposta di trattenere la Camera ed il Se- 
nato qui a Firenze rende materialmente» impossi- 
bile il‘trasporto della capitale al 19 laglid. 

Bisogna chè i ministri pensino ‘che vogoi loro 
parola d’esitizione ha rina graride importanza po- 
litica. 

Qui non si tratta del trasferimento materiale, si 
tratta del ‘trasferimento politico. Bisogna pensare 
alle conseguenze di queste esitazioni; 

Strano che il ministero che hdPavato questo! 
supremo onore e questa gloria divaprire le porte 
di Roma all’Italia, venga ora ‘a danneggiare la 
sua aureola: di popolarità con esitazioni delle quali 
invino si cercherebbero le giustificazioni. 

Le esitazioni potrebbero mettere in: pericolo le 
sorti dell’Italia ed avrebbero un'importanza’ dan-° 
nosissima sul nostro avvenire, 

A tutte le-difficoltà ed esortazioni. del presidente 
del Consiglio si aggiu ge anche la questione di 
portafoglio, posta dal ministro: della guerra) 

Ma ri .dice che non è possibile»conyocare»la Ca-! 
mera a Roma ih luglio. Perchè no? In altre»cir- 
costanze, non venne convocala in agosto a Firenze, 
ed i deyulati:nen si trovarono:al loro:posto ? Per= 
chè non dovrebba.esseralo stesso a-Ronia ?' Crede 
il governo che bisogni discutere il riordinamento 
dell'esercito? Ebbenè, convochi la Camèra a Roma, 
ed i deputati faranno il loro ‘dvvere. n 

Qui non è questione di partito, ‘è questione di 
interesse patrio, dinnanzi al quale tutte le passioni 
devono tacere. «ei 

Ditelo francamente : ‘voi volete farci stare qui, ! 
onde sia impossibile di radunare Ja Camera a 
Roma nel luglio. 


È di supremo interesso politico che la Camera | 


| aggiorni le sue sedute e stabilisca di radunarsi in ! 


luglio a Roma, a Camera 13 interesse‘ che il ! 
paese non creda ch’ossa'si renda ‘complice dell 
titubanse del aa ua "pa dg 


reni 
Ubitiiira! trovd chè Ta questione sta in cid: il 
governo desidera, dalla; Camera: una polizza d' 10° 
sicurazione sulla vita, fi vembre, (Ilarità) 

ol avete udito or ora i mini; i quali credono 
gi non "potere andirò avaîiti senza corte leggi? 
Uno di essi: ci minacci ia una (crisi parziale per fare 
PISIORE SoPIA di ngi. $ 

l'ministero è logico, Egli si è già procurato in 
questi giorni un'tatore èd' un' protutore: Gli on. 
agi @: Massari, (Ztarità) 

_d oratore i che Ja legge di pubblica 
sicurézza a su È do 
mate l'’efficacit@’ che tatti predicano. 

n quanto alla legge sull’ ordinamento dell’ e- 
sercito l’ oratore pa crede che si and fare vo- 
tare a tamburo battente una légge così grave. 

Leggi votate ‘come ’le vuole*il presidente. del 
Consiglio, non possono essere leggi buone, e con 
‘questo voi venite a scredi! | sistema rappre- 
sentativo al ‘quale io'‘ci ‘perchè in questo 
Îo sono oggi coriservatore. (Marità) 
Pri lira 
xd avere. ‘amera etérna, una era in per- 
tialienza! Per quanto si sia miliohati pure ogniuno 
ha necessità. di: onrareli> propri affari e ron si 
può. pretendere che i deputati stieno qui dieci 
mesi di segnito, 

Mona sa prendendo argomento da alcune 
parole mr dii: Bi poki A Parigi gli 
risponde che egli è orgoglioso di essersi fatto l’in- 
terprete dei Ai ti di Figa onesti 
nello' stiginatizzàtè gli ofroti ché avvennero nella 
espitale della Frantia, ) 

mintua. Non invidie all'on. Bonfadini l’orgo- 
glio di biasimare cose che non Avfenùte, In 
tutti i modi constafo che allorchè la dotta in Frau- 
gia non aveva nè yiati, nò Wiagitori, il goyerno 
dell'en. Lanza non invitò nessuro dei suoi amici 

di fargli delle iaterpellanze: *Séltavifb'allotchs ron 
C'era più ‘panra; deb'vintò: questo fitto avvenne. 

LANZA rispivge questo. sospetto; i rerno 
non sollecita intstrogizioni. Y depirati' s0nd Nberi 


6 parlano secondo la lord coscienta; è per ciò 
chie riguarda la parole, dell'on, Bob! ini, il go- 
verno è lieto di potervi ociare, come Vi si 


associerannio tutti gli uomini , dai i mi 
dispiacerebbe di Fot tim si 

WANZA svolge .il. sno ordine del giorno. Dice 
che il governo è giudice della nedessità di far vo- 
tare certe ‘leggi, e siccome egli non vuole'ave e 
la responsabilità di fafghi \nianeare i--mezzi dei 
quali vsso dice .disavere hisogao per reggere la 
cosa pubblica, egli sì dichiara prodto a stare qui 
a due, a-tre sedute al giorno, re‘occorre. Si parlò 
di paure. Io non sono l'uomo delle panna evorrei 
sapere chi ha proapaziato quella parola al mio ine 

fizzo. : 

conranoe, lo.l'ho detta. 

pus, Continui on. Finzi, quella interruzione 
non era diretta a lei. ” 

wanzi. Sn bone che: essa'non si dirige alla 
ni Senta quanio. alle. preoccupazioni che 

uò ispirare la: situazioni 8 lica 
A p:ura che seo E ted ERIIRA RINO 
vogiiamo fare sparire. perchè:noi vogliamo mu 
leuere © conseryare, la socieià nella quale tntti 
viviauo, (Bene) < 


or Li pari dd i diritti — 


Dt e ca a e 


i 


i. 


Aggiunga al 
portunità del 
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fare una ‘disn 
luglio I Na 
discutere. 
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cito, qui a 
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tere le vostre 
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gamente prog 
Ton. 7A 

1 dARI 
Che non fe. 
Roma, ma nu 
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vi andri 
renze. (44 

A Roma t 
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che s’apià prù 

lo dà 
glio che la ‘(Cau 
sculere i proge 
mese di-luglio- 
dine del gior 
impegno di di 
di legge che il 

Ib' penso "el 
Parlamento da 
sarebbe cone 
dirlo aperta 

Ma lasciare 
convenienza d 
Came 


Landa Tè 
Ho detto ché'i 
lavori parlame 
E siccome.il 
getti di leggo, 
Camera li disci 

Lo ripeto, 


sedute dopo la 
L’on. Lazzare 
dichiarazioni 


come na t 
vari banchi"! 


Pes. albi 
vd di 
proposte. (Mu 

NICOTERA 
questione dig 
mento, si 
\rasportare i 
bre, io dichiar 
giorni or s0n0 
verno: vuole e 
tardo sal ‘Patti 
Si ensogna în 
ritardo ‘e nei 
tiro îl mio 

LA PORA 
tengo per cont 
sizione che la 
per esercitarvi 

È per protes 
tengo il mio 01 

mamasg ris 


emy. Allo 
Lazraro, 
Non è appro 
Viene ors-la 
stabilisce dg‘ 
discnssione 
sercito @ per 
giorno, | ;... 
vanga riti 


Aggiunge altre considerazioni per sostenere l’op- 
portunità del suo ordine del giorno e per dimo- 
strare che la Càmgra non può negare al governo 
© leggi delle qual: ha bisogno. 

comRzapo dichiara che la parola paura non 
fa direva nè contro il deputato Finzi nè contro 
nessuno dei suoi colleghi; ma che l'ha detta in 
merito alla legge di pubblica sicurezra, della quale 
l'oratore non riconosce la nécéssità perchè le leggi 
ordinarie bastano. Coloro chie tion lo Grédono sorio 
quelli che hanno paura. Sia DI 

nicorzina. ll iiò intendimento nov fa quello 
di promuovere una crisi; anzi desidero che il mi- 
nistero che ebbe il merito-di ‘avere aperte Te porte 
di Rosse abbia anche quello di trasporiarvi la ca- 
pita!e, 

Jo tolsi dal mio ordine del giorno Ja prescri- 
rione ché il Parlamento drei: convocato a Roma 
perchè lo riconobbi un pleotiasmo”, dappoichè ci 
era già una legge che ciò prescriveva. 

Del resto, in cho cosa differiamo coll’op. Finzi ? 
Noi non negliamo la necessità cha ba il goyerno 
di certe leggi, ma crediamo che a Firenze esse 
non si possano discutere nè seriamente nè vutil: 
mente. 

L'on. Lanza ci chiede se noî crediamo di poter 
fare una discussione sbrid'a'Roma nel mésé di 
luglio? Ma ‘crede’ Pod. Latiza ché qui si” possa. 
discutere. sul serio. una ja. come 6) di 
pubblica sicurezza ® sul riordinamento dell’eser- 
cito, qui a Firenze in 48 ore? 


tz] 


ail. 


E .il Senato? ia dii 

Pix tere le Talia fina be ameno noglia dies 

» Da qualche tempo il Senato si è messo a esa 

O di minare troppo mintiziosamiznta Te Iéggi, perchè 

SIA. si possa supporré' ché Yéglia discuiteré lun- 

ei) gamente progetti così importanti come quelli che 
+e 

80 i) Senato disc È © iene? 

pi. n Che non solo îl pra pr are i a 

n tari Roma, ma nòn:ci va teppuré”il governo. 


Fr, 


Se il governo non compie entro il termine pre- 
fisso il trasferimento politico a Roma, s’egli non 
compie tutti gli atti itoportanti ‘pér ‘affermare ‘Ta 
nostra residenza a Roma; il capo dello Stato non 
vi andrà, ed i decreti. porteratito la data di Fi 
renze. Sapete quala impressione farà questo fatto? 

A Roma avremo, secondo. l'on. Lanza, qualche 


HH 


î Ren circolare dei vari ministri, atti po] non 
di pi avremo nessuno. Lari ar slo Hd Ì 
che s’apià presto il'Parlamento a Roma. 
15 gini Jo nego lPasserzione”'del presidente del Consi- 
; #0; ml glio che la Camera non' si sehts la forza di di- 
i arrive), scutere i progetti di legge importanti a Roma nel 
mese di-luglio-e -perciò-ho modificato it mio di 
) ategtian dine del giorno, nel.senso che la. Camera prendo 
saga. impegno di discutere pei primi.a Roma‘ progetti | 
è abbitno di legge che il governo ha dichiarati urgenti. 
Mala Io perio "ehe ove il pier credesse che il 
dbhiù da Parlamento non, possa andare a Roma in luglio, 
lio a sarebbe conveniente ‘alla. diguità del governo di | 
} è ri dirlo apertamente. 


Ma lasciare la cosa così in:sospeso non-è nella 
convenienza del governo, nè nella dignità della 
Camera. Difeci, Vi menza francamente, se 
il Parlaménto andrà oma in Juglio oppure in 
novembre) La vèrità intianzi tatto! 7 

mnanza. Tò oredo"di avere parlato molto chiaro. 
Ilo detto ché noù dredevo praticò di continuare i 
lavori parlamentari a Roma nel luglio ed agosto. 
E siccome il governo-ha ‘bisogno di alcuni pro- 


f_aPertt 


rendeva jetti di leggo, così il govi suggeriva cl 
lo a Rota Cassiera I diccutesse a Firente. > de 
bubbi che | Lo ripeto, a aeqpung 3a vapica vio. mente di | 
i Rovere credere che in luglio sto a il Parla- 

1 sento po layorafe: Questo n08 toglie che ore 
ine: i si PE 8 he su ghe 1a iris 
ipza d'as non convochi-i! Par] he in 1 ; Da 

Miani în circostanza dedi «gayerno non crede che 
Ti credo la stagione più roi per una sessione parla- 

mentare sia l’esiate. - —. 
DI Voci. Voti! Voti 3° i 
La chiustira è messa ai voti ed approvata. 

veurato î ipa? Ora werremo/af voti, © Li 

GU. L’on. Nicòl C) 4 era 
Sane Piz ni Fice!cn 1) | I Di viale li luglio, 
i dpi a o sigpgti dal-mipistero come 
poi ‘genti, ed intanto. i prorggare, l se 
sd De seta dopo la le ; Ippoa fedimenti > e 
7) dell'e L'on. Lazzaro propone di “prendere atto delle 
fare ve dichiarazioni del Da! difi 

7 mani pri al gi per di: (i) - 
Le mento dell’ il 

n del Ling aci im n insnza, è che 
a intanto lamera a di i pi, 

Va 
Li mera stabilisca di {nere due' sedute. al. giorno 


verno. Rari i e 

Soprt l’ordine del giorno Nicptera fu chiesto 
l'appello nomitale, o » 

Meo 

Cominciano 1. rumori. e la confusione) — 

FINZI, RONGRI; MRosrpna ‘ed altri par- 

fasti personali. È 

nl dEi Il ministero dichiara che l'ordine del 
giorno Nivotera non più “ésgére Tpretato, che 
come un segnò: di' sfiducia. (Vive proteste sopra 
vati bambine, i 

mms. aniitinzia che l'on. Fara ha. presentato 
l'ordine del giorno, puro e semplice sopra iutiele: 
proposte. (/Vuowi rumori) «=; —_ . — 

nicorena. Dupo che i miziisioro ha. fatto 
questione di gabiseito anche. supra quasto. argo- 
mento, 6 scr 
trasportare il: Parlamento & dh 
bre, io dichiaro chs coma non ho von 
giormi or- seno mot pedi rd dic 
verno: vuole retpre ‘tatti 

Dena..io., Den 


tardo’ sol ‘Pafià RAI 

Si assapa Îl 1 spp Idi questo 

ritardo:e_ne:porit.tuu.la.g04-cguenze,, Perciò. ri- 

tiro il mio ordine del giorno. è < 
na Porta: ;o! lo avevo ifirmato; «io -man- 

tengo per conto mio:-Il minister» ‘abuia del'a pò- 

sizione che la Camera siti ‘ha fetto l'atfro giorno 

" Mibgé 


sontro questo fatt. che io man- 
da “proposta dell'ordine del 
EA at Ot 


m novel 


È respinia. 
empo. Allora mobeidaj vali l'opdine delgiorno 
Lazzaro. RR tin SAI 


lè 
i, ta 


| Fonzi-Gverrieri birre 


siabilco Ga inpeoi dae sed i giorno | 
disvassione è prog & riermini 


pui 


| 


Loti i rare 


Li iù dell’ 
le alt'e leggi che sono all'ordive del 
©" J.si suppongono, suoi complici, 


PRES. Non rimane che una proposta del de- 
putato Torrigiani, che le sednte comincino, da do= | 
mabi, a mezzidi. 

approvata (Marità generale). 


La sedutà è sciolià alle 


ro 6. i 
e i __——_______ 


Jeri mentre l'omnibus n. 48 passava în vià 
Guicciardini urtò casualmente un barroccino 
che era rimasto abbandonato in quella via, e 
questo andava ad investire la donna Giuditta 
P..., di anni 56, che riportò una nop lieve 
lesione ad una gamba. ; 

. La notte scorsa il proprietario dell’ albergo 
in piazza dei Donati fa derubato di una co- 

ta di lana del valore di L. 20 da un gio- 
Vine di aspetto assai civile che quivi aveva 
preso alloggio. 

Tersera non appena uscito di carcere ove fa 
detenuto per trasgressione ad alcuni regola 
menti di polizia, Leopoldo R..., soggetto pre- , 


orta al Prato, e Quivi armato di un lungo 
coltello minacciava tutte le persone che di dà 
passavano, cagionando un grande spavento. 
Sopraggiunto un graduato delle guardie di P.S. 
di S. Jacopinò e domaiidato man forte ad al- 
cune guardie daziarié tentarono invano d’im- 


padronirsi di quel tristo arnese. Accorsero al- 


lora il delegato di S. Jacopino, alcune guar- 
die della sezione Santa Maria Novella ed an- 
che un carabiniere a cavallo che si trovava 
da quelle parti e tutti insieme riuscirono ad 
arrestare quel forsentiato, il quale nom cessò 
di far resistenza fino a che nop fu rinchiuso 
nelle Murate. 


Il colonnello comandante superiore interinale 
della Guardia nazionale. di Firenze ba pubbli- 
cato il seguente ordine del giorno : 


Completata l’unità nazionale, sciolto il voto d’Ita- 
lia che voleva Roma 'a'‘sua Capitale, Ja festa dello 
Statuto è quest’ arino- celebrata da tutte le provin- 
i cie della penisola e suona come solenne. espres- 
| sione di libertà ed unità. 

Firanze, cui la mazione tutta iributò. testimo- 
nianze di ammirazione per la nobile e degna con- 
dotta tenuta negli ultimi avvenimenti, deva essere 


| lieta di solennizzare la sintesi del risorgimento. 
{ italiano, 


Questa milizia chie ho 1 onore di comandare, 
che è eletta parte di popolazione della nostra città, 
1 che per ben 12 anni di vita non interruppe mai 


i 


Vil giornaliero servizio, nò mai mancò laddove eravi 


| un dovere da. compiere, un sentimento da attestare 
di devozione al suo Re e alle libere istituzioni, 
non mancherà certo di accorrere. numerosa alla 
| parata militare di domienica 4 giugno per essere, 
insieme ‘alle truppe della guarnigione, passata in 
rivista da Sua Maestà il Rè. 
Tale rivistà sarà eseguità nella nuova località 
del. Viale Galileo e Piazzale Michelangiolo, in tal 


modo solennsmente inaugorata quale opera gran= ‘ 
diosa ideata e compiuta dalla nostra città per . 
gnorare il soggiorno in essa della sede del nazio- 


1 nale goverrio. 

Ufficiali, Sotto-Ufficiali, Gaporali e Militi 

Nel rammentarvi cha la-leggeimpone la vostra 
presenza sotto le armi nella circostanza della ri- 
$ vista suddetta, io corto pi vostro patriottismo per 
otteneré da voi universale concorso. 

‘Alle ore 5vantim. satà battuto il rappello in 
tntio..il.ierritorio.comunale per la immediata riu- 
nione sulla Piazza S. Croce, tal cui luogo la Guar- 
dia partirà alle ore 6 12 precise per recarsi sul. 
posto della parata. nia; 
* I Colonnello Comandante Superiore interinale 

10 Domentoò Baziwi. 


che rain dna all'ordine: |. Crediamo ‘che molle persone accorreranno an- 
i 


Oggi, :2, a mezzogiorno e mezzo, nel R. Isti- 
tuto ‘di”stidi ‘sùperiori; il prof. A. Conti, nella sua 
solita -lezione.esporrà:. « il compimento dell’ or 
« dine. morale nello spirito; nella storia e nel’u- 
« niverso. » ; ; 

Domani, 3, a‘mezzogiordo, nel R. Istituto di 
studi superiori, il:prof; . Ugdulena tratlerà Del- 
l'aratoria in'Atene, da Antifonte infino a Lisia. 


MINISTERO DELLA MARINA 
Bollettino meteorologico del dì A? giugno 
ore 1 pomerid 

nl cielo è sparso; di nuti lungo le coste'ita- 
liane del Meditessaneo, a_$:1109,/2 Roma ce 
a San Niccola di Casole. I pi metro è ‘ab- 
brissato ‘fino 132 mp. trabb + Venezia e in 
qualche. stazione” cella Sic fi Venti varit: 
Sud: forte.a:Sam Niccola ‘@ |: esco forle a 
Cagliari, Mare viranquillo. 
Catora "quasi generals è «kl 
Iualie Stazioni. 
Temperature estreme’ del (i 5°, giugno ‘ 
Term. metrografo centigrado del, Osservatorio 


ti 


nuvoloso in 


+ 11.0 
gimig (+24 
pitt ntaranet È ii È 


Nortzi? Interne E ] urti Vari 


—.Il Gomnalas lider dei 841 scrive che 
agli: ufticiali» di ica si 
pad up adria ehe tenta di vendere! ad 
uil cambi:cvalute di quella viltà dei titoli al 
portatore! di ‘rendita italiana, abati nella notte 
dal: 4-al 5 aprile decorso ne 
- yalcote 1n' provincia di Boliguit. 0. uu, 
fitoli turonio s quesirati,| &| soltre 1l ven- 


I titoli turoni } olive il 
‘ditope vennero: pure arrestat: }lye: individui che 


) 


: ” 
[1 


| Ancona del 30, la nostra Corte. delle. A. sise, 
i senza l’intervento dei gi 


| bro 1869. 


CRONACA DI FIRENZE. 


iudicatissimo, andò ad appostarsi presso la! 


curezza fu arre-: 


Il ipedalè di Ce 


— Itri, scrive il Corriere delle Marche di 


ati, condennò alla | 
î pena di morte Ubaldo Campagnoli, accusato 
di avere assassinato Federico Orazi il 5 dicem» 


— Nella Libertà di Roma del 31 si legge: 
Tutti rammentano le acerbe discussioni’ che 
| ebbero luogo a proposito del contratio fra mu- ‘ 
nicipio e governo, relativo al dazio consamo e | 
macinato. Parve una vera’ spogliazione imporre 
al municipio il canone di 3,800,000.lire. Ora 
«da cifre officiali rileviagîò’ che il muuiciio 
ha ricavato: da quei dye cespiti di entrata nel 
mese di aprile L. 509,614; e nel mese di mag- 
| gio L. 584,512.50. Sono dunque più di 7 mi- 
; Toni 1 anno che il municipio potrà incassate 
| @ siccome le spese non. ammontano che-a lire 
(639,500, si vedrà che il municipio avrà | 


| un’ entrata quasi doppia del canone pagato al‘ sume impegno di discuter quelle leggi, e 


governo. Per uma vittima, costretta a passare i 
sotto le forche caudine, come disse il duca ! 
Massimo, rion c'è poi tanto male. Se poi gi | 
i tien conto dell’ aumento ineyitabile e conside-| 
fevole della popolazione di Roma, si-wedrà che ! 
c’è molto bene. | 
I già ufficiali pontifici che dimandatono di 


prendere servizio, sono stati ammessi a dar Ì 
lesàme per entrare nell’ esercito italiano. 


Scoperte archeologiche. — Il Mo- | 
nitore di Bologna del 27 scrive che, negli stavi | 
che si vanno facendo in quella Certosa furono | 
scoperte cinque fosse funerarie e due ossuari. | 

Nell’ una delle fosse Jo scheletro di bel cra- 
nio con due fibule: e pur con fibulè lo sche- ‘ 
letro della seconda fossa. ; 

La terza fossa conteneva ossa combuste, € 
presso le medesime erano due vasetti, de’ quali 
l’ uno figurato, 

Lo scheletro della quarta fossa aveva al era- 
nio anella d’argento, quindi fibule, ed un 
grosso ago. A sinistra stava un’ anfora nerà con 
Vasetti ed un balsamario di vetro smaltato è 
bianco ed azzurro. 

L'ultima fossa era più abbondante. A-manea 
dello scheletro stava una piccola anfora figu- 
rata a nero su. campo rosso, ciotole, l’qes 
rude, ed un grande e ‘bel balsamario di vetro 
smaltato a bianco ed azzurro. Lo scheletro poi 
aveva molte fibule, al. cranio anello d’argento, 
scolpito a figura. Pendeva dal collo ‘una colluna 
di ambre intercalate a perle di vetro a più co- 
lorì smaltate, ed a bullicette d’argento. In ri- 
spondenza dell’ estremità superiore dello sterno 
era un frammento di piccolo coltello di pietra. 

Gmicidio. — Nella Sentinella Bresciana 
del 29 si legge: 

ferì notte, il fabbro ferraio Defendente Ce- 
lesirini, che stava rubando della faglia di 
! gelso in un podere del conte Battista Balu- 
canti, da un colono di questi fu ucciso con 
un colpo di fucile. L’uccisore fu subito arre- 
stato dai reali carabinieri. 

Una epigrafe. — Ecco, scrive la Nuova 
Roma de) 30, il testo della epigrafe che fu 
approvata ieri nella seduta del Consiglio co- 
munale, e che verrà scolpita sopra una lapide: 

4 giugno 1871 

Solenniszando la prima volta — La festa 
dello Statuto — Roma riconoscente — Benedice 
| glia memoria — Del re Carlo Alberto di Sa- 
voia — Che nel 4848 — Poneva con essa le 
fondamenta — Dell'unità d' Italia — Felice 
mente compiuta — Il 20 settembre 1870 — 
Dal di lui figo — Vattorio Emanuele II. 

Terremoto. — La Democrazia di Ca- 

ia del 28 scrive che, il 25 maggio, dalle 


| 


) 


I 


14.3 44 alle 3 3;4: pomeridiane, in quella città 


furono avvertite due forti scosse di terremoto, 
che tranne la paura non cagionarono nessun 
danno, 

— Oggi, scrive il Giornale di Sicilia di 
Palermo del 27, alle ore 414 50 antimeridiane 


furono avvertite diverse scosse di terremoto * 


ondulatorio nella direzione da ponente a le- 
vante. Le scosse furono in numero di 46, non 
violenti ma Jeggiere e succedentesi senza 1n- 
terfuzioni. Nelle scodelliné del sismografo si 


zione con maggior precisione , cioè dall’ OSO 
all’ENE: e dalla posizione e quantità del mer- 
curio si rilevò pure che le prime scosse al- 
meno furono provenienti. dall’O verso E, come 
nel terremoto ayyenuto nel mattino del 13 di 
questo stesso mese. Nelle osservazioni meteo- 
rologiche non si è trovato riulla di  eccezio- 
.nale:per le condizioni’ della nostra atmosfera. 

Uria lettera dî Moltke. — Il° poeta 
Oscar Itedewitz inviò ‘al generale Mulike-il suo 
Inno del nuovo impero tbdesco; ene ebbe in 
risposta la seguente bellissima lettera : 

‘Adposta-è- concesso esser-prodigo. “Esso dd;'a 
spigag mani, i diamanti e la.perle;-de» stele del 
cielo edvi fipri ;della ferra, e. così»anché te lodi. 
In' questo senso, io interpreto il vostro /nno, che 
mi:pone al livellydei-più grandi nomini. del pa 
saio, Perchè questi furono grandi anche nella. sven- 
tura, @; principalmente in questa. Nu. non' abbiz», 
mo. avato che-suscessi. Si chiami caso, fortune, 
sorte,o decreto di -Di9, gli uomini soli‘ non ba- 
stano a tanto, e sì giganteschi risultati s0mo‘nssuii- 
zialmente: il:portato «div» circostanze, chè ‘nél’'nè 
orèammo; nè sigoreggiammo. { 

L' oipitto ma infelice papa Adriano IV fece porre 
‘sulla sua forba queste parole: « Quale differenza 
fanno ì diversi tempi nelle azioni anche: dei mi- 
gliori uomini. » Contra l' invincibile forza delle 
circostanze; anche )l più valente ha spesso fafto 
naufragio, mentre altri, meno y.lente, venne da 
quella stessa. funza: condottorin perio. 

Sa.io per tale motivo; mom: ver falsa o.van? 1no- 
destia, devo ritenere: 1anperitata bnoba parlò della 
Jade impartite gui; guon:s19191 però ‘meno sensibile 
salia medesima; poichè uasupb sia come la vostra 
sopravvive: agevolmente è parecchi monumenti di 
bronzo è di marmo; 

Gradite, ecc. 


MoLTKE. 


| siglio ha protestato che, se la Camera 


‘le leggi da lui indicato, il Gabinetto non 


trovò mercurio riversato, che indicò la  dire- | 


sentanti, con 81 voti conto 5, passò all’or- 
dine del giorno sulla proposta di Defuissank 
tendente a deplorare le mispse di rigore prese 
contro Victor Hugo, { 

Londra, 4°. — 1 giornali annunziano che 
Rochefott fa coridànnato a morte, 

Le Times prot sia cortro.le esecuzioni som- 
marie. pe 

Sì sta preparando ij de-Par tin 
d’operai per ei, lg Fatti d'adilo. 4 
glese e biasimare le esecuzioni sommarie. 

Versailles, 1° — Il Journal Officiel dice che 
gli approvyigionamenti per la marina di guerra 
effettuati all’estero saranno soggetti ai diritti 
di dogana in conformità ‘al decreto del 1807. 

Un ordipe del marescial Mac-Mahon stabi 
lisce che i teatri © avere um’autoriz- 


NOTIZIE ULTIME 


Dopo una discussione lunga, ardente, 


portafoglio se non è votato l'ordinamento 
militare, 6 poscia il presidente del Con- 


avosss respinta la proposta di discutere 


sì sarebbe più sentita la forza di dirigere 
la cosa pubblica, la Camera ha adottato 
un ordine del giorno dell'on. Finzi, modi 
ficato dall’on, Torrigiani, con cui essa as 


pes speciale per dare le loro rappresenta 
Un'altro ordine proibisce di gridare la vene 
dila dei giornali nelle vie di Parigi ha 


perciò delibera di aprir le suo sedute a 
mezzodì. 

Duo sedute circa per prendere questa 
Fisoluzione parranno a tntti veramente. sor 
verchie; mezz'ora doveva bastare. Ma noi 
non crediamo che la Camera abbia sciu- 


Vienna, 81 3 1* 
pate queste due sedute, perchè la sua de-f Mobiliste : 7... .|282 70288 
liberazione sarà mantenuta, È, sempre av-{ Lombarde. un» n.4-170 80 171/90 
venuto così, e anche. questa volta la Ca-.Ì Banca Nazionale © © * Ki = 798 — 
mera adempierà il suo impegno. Napoleoni d'oro. . .i(9884f 9 85 
i Riva «+. Pan] aet 
‘ bio su Lotidfa ; jo /:|-196-20 128 
Siamo informati che il ‘28 ‘aprile p. p., Rustriied' > + 51 69204 69) 
dopo un felice viaggio, giunsero a Mon-| Berlino, 81 80 
tevideo Ja regie navi. Caracciolo 8 Con-. g 


fienza, e che lo stato di salute di quegli 
equipaggi è ottimo. È y 


e L_ n "I 

DisPaccro PARTICOLARE DELL'OPINIONE so 080 Rigo 

se gd 
Ravenna, 1° giugno. Due = ND 
È pate cs: 5 tari = (50 
Nel processo sull’associazione dei malfattori, Hina fe. }: 
6 furono condannati a' morte, 28 alla galera RTS RE ;()PA 
a vita, gli altri dai 25 si 3 anni. so 81° 
sia: Consolidato inglese. . + 98 6 
L i A È Bendita italiana’ .... bona ni 
a Freie Presse del 31 ha i seguenti. tele»! xombarde;; 0. <-: M£5;16 105,16 
grammi : Turto . (1 7 58 453; 

« Biruzelles, 30. — L’ Indépendancè pubblica | Cambio ‘su Berlilid . , . — — —_. 
interessanti riyelazioni suigl’intrighi versagliesi f Spagnuolo. >. . .-...0_98— 38— 
per far cadere Thiers. Essa indica Changarnier Fee Si pere 
come partigiano dei Borboni. SE i NE Scar i 

«L'ordine è ristabilito tanto completamente | —_———__rr—_t 
a Pasigi, che ieti 24 reggimenti: con 400 GIACOMO DINA, Dikeirofia 


caunoni partirono. per Versailles onde. ripo- 
saîsi, Da oggi l’entrata a Parigi è nuovamente 
permessa. . 

« Berlino, 30. — Si. annunzia qui. da Ver- 
sailles: Una circolare di Fawre ai rappresen- 
tanti della Frapcia all’estero. notifica la con- 


RomsaLpo Giovanna, Gerente 
—_____rr&=aAaAaA&(‘n*‘)h‘hQ) 
BORSE DI COMMERCIO. .... 
Borsa di Firenze del 1° giugno > 


; i 5 Bolo o... 0. CL 60124" 6010 

clusione della pace di Francoforte, la repres- Ù 

sione dell’insurrezione di Parigi ed' il ristabi= & Rn cr to le a pt so 1a 

limento della tranquillità del paese. tnpr, nas, ‘pag. 6 “FG, n 180.80 r 78 
« Belgrado, 30. — Il Vidoudan afferma! che | Qbbi: Reni Keslesin FC. i, 1/79 85 è T6 

il barone Prokesch-Osten dichiarò che il suo alto s 


Az. Regia coint, Ta- “ 
sistema verso gli Stati vassalli.non era.appro- à vovPGr d.;:710— @. 709 50 
vato dall’Austria-Ungheria- perchè: esso. conte- To Sh 4% 


neva germi di conflitti. » 


—__—-_— safe I ate 1869", FC. v ti 
Lisio! NINA 
DISPACCI ELETTRICI |, Lora grane 
(AGENZIA STEFANI) ALSO RE. CT I 
Obbl:B%odellosnddi NL 195.— 4 - è 
Versailles, 31. = Il Journal Officiel'anmun- | Axs88.-FF. Merid: ;.PC.1;+987 n 
zia che; in seguito ‘allo stato d’assedio, la Rari ae Lo Da pena 
pubblicazione e la distribuzione dei giornali Ani È mu Hi mi 


nel dipartimento della Senna saranno 
poste ad una autorizzazione. proventiya, 


2 |a, naz pia 
spl (Napoleoni d'oro»; N di 


Pn fatti dol. 25060 - 10-=481 Li 
sciata per ordine del maresciallo comandani mi Borsa di Mino gagi Iaia 
di Parigi. raise mer Profatti 
La posizione dei giornali che si pubblicano | Rendita italiana 8% co L'- L_ 
attualmente sarà regolata entro 24 ore. si e E; È E o fu ——- 6045 
Assicurasi che le libere comunicazioni con ica Nazionale A rr 
Parigi saranno ristabilito alla fine” di’ questi sang run ne sales di 50 
settimana. E UISIA pra ì È pata RE 
Versoilles, 34. — Il ritiro di Picard e di| 3 Teano re gole TT I 
Leflò sembra prossimo, ma ignoransi ancora i. Borsasdi Genova: del 31 maggio. 
loro successori. papi Ut, corpo Cor. pr, 
Parigi resterà ancora, per, qualche femmpo {-5.<1a Bepdita italigna | goni. pato e 
sotto la giurisdizione militare. DA D) fm. 604 60—- 
Sopra alcuni individui arrestati e uccisî fu-"] Bahca d'Taalia . > fim. 2797 — 2800 — 
rono troyati alcuni ordini per gl’inceridi/ Essi:} Gireé: mobs.ital.iv.400- -£ m. 


portavano .il bollo del Comitato. centrale. e del 
Comitato di (salute pubblica; colla »firna' di 


it 


# 5 


Ulisse Parent. p Borsa. di Torino del Bliaprile. 
, (a sie deli: iu [AE Goro di % N prrcrelage prata 
Vienna, vì. — Ml govertio degli Stati Uniti Rana rail le 59 90 ni ii 


d’Americà cgminicò che la Commissione-ispa.:!; ug sog 
" è. s, ni sà 
ni-americari (li Washington, incaricata di |_..c 
procedere a iù: accomodamente: per«i-rechitiiî 


ovenienti: datl'insùrrezione’ di Cuba, “elesse: 11pI Magazzono 
3 minietro! ibstriaco, barone di Lederé*, conte” APRI GIONASI Hic con 
arbisro. L’iaeratore acconseni che Lederer 
accetti questa Missione. A 

Strasbuigo, 31. — Bismarck atmunziò, alle, 
autorità di qù 4 città che il presfdenite Kuehl- 
weiter; avid $ ricevuto un’altra. destinazione, 
verrà rimpiaz:ato da Bismarck Bohlen, | 

Berlino, :1. — La Corrispondenza “Probin- 
ciale, «parle dell’attitudine del * R'Fehstà, 
circa Waflato degl'impiegati ‘della posta'd’ Amm+ 
bilfgo, la pro dona di Bunsen è il om etto 
di legge st A e asc 0. | rr_r__r@cnque 
«Lè parofe soxore di Bismarck .hapno.ricos- 4 ai anisbz pap 5 pi siasi 
daio als 1ablea nazienale tedesca -che éssa ij + » DE x TE h.0,6 GI 
cammina ‘ip ina via pericolosa. Patti i recenti ‘|*PRINCIPE-UMBERPO: — ‘Opera Marin: Rul- 
successi sarsbbero in pericolo, sé 10’ spirito Hero*Ballo! Follia va ‘Roma, ti 
di coricordia tvsse resvinto dal Reichstag'e.sèi BOLIDEAMA.::-— QpenaoLaisa Miller Ballo 
giungesse a prevalere la tendenza di diminuire*|'*' Cleopatra. È peli: 
Pautorità d | gov.no, divsenotere la”fiditàa TRATTO RBGONRW=2 i Spettavolo vafiato' di 
degl’imp.esati ‘nei luro superiori e di rilassare | de e giuochi di prestigio. Li 
la -discipliva. deli’esereito; » * ARENA ai Benoa da; 


«lr 
Bruxelles, 3:. — La Camera dei tappr - Frogilità. 


diva a LIL ATI 


RIA i 2 
retrofondo. 
"Mia "'Pomabioni 17° (arconitio al palazzo 


sj. (Re. so sil 
Hoczpitò..al hegozio u'oFefico Bigatt, $ 


tte sereo 


LIQUORE. — Nedi ‘annunzio Di 4a pdl. 
10000.paia stivaletti Vedi 


aumumnizio ia de pago 


1» 


a 


È 


= 


aa 


pei 


SÌ AFFITTA " ctcoo 

e comodv 
Villino a corta distanza dalla Porta San 
Gallo, per sole L. 1800 annue. Diri- 
gersi per le informazioni alla Società ge- 
nerale degli annunzi sui; giornali;d'Italia 
e dell'estero, via Cavour, 27, Firenze. 


10,000 
Stivaletti e Scarpe di Vienna i 
RA SS DD "TAPIS TRASNCTATORE i 
er O e n e TIE coette | MACAZZINO DI PIANO- 


; Li ti A bisogno di lavature, i Capelli e con avviamenti da rimettere 
fatte “ " Minster Freres FORTI 


|| barba, in biondo castagno enero per cessazione di commer- 
MILANO 


d'ebano. 
Esso non contiene sostanze {| cio, Rivolgersizin via*Lambertesca, 11, 

Corso Vittorio Em., n. 28]? 

Gallerie Vittorio Em., n. 48. 


}f corrosive, come pur troppo è î 
l'uso comune, ed La la iscoltà f p, 1°, Firenze; 


Olio di Macassar 


F I ENZE È 
Via Por Santa Maria, n. 6. ato een VERE RASTA i 
TORINO È * pour 37, i Spedisco donante (| Importazione”genuina dall’ Inghilterra 


; col solo trasporto a carico del 3 

Via Nuoya, numero 2. committente Conosciutissimo dal mondo elegante e 

« i i da tutti apprezzato per le sue virtù atte 

VERONA a conservare i cape) UR RASO, 

iazza Vittorio Em.. n. 4. Il proprietario ricevendolo direttameni 

Da & 5 in Lato di offrirlo al pubblico al ristret- 

tissimo prezzo di L. 8 la boccetta eon 
istruzione. 

z A. Giovannini, parrucchiere 6 profu- 

Deposito Roma, Ditta, A. Dante È miere in Firenze, via degli Alfani, 96. 

Ferroni, via della Maddalena, numero {| è presso la Ditta A. Dante Ferroni, via 

46 0 47. Napoli stessa Ditta, via Roma { Cavour, 27. A chi manda l'importo, si 

già Toledo, N 53. fa la spedizione in provincia, però ove vi 

è ferrovia diretta col solo trasporto a 


pere etneo — iii nio eigen 
sas Il favore, ed..il successo che questo 
ere di calzatura ha ottenuto, ne 
fatto aumentare la fabbricazione ed 
‘it commercio, ed'è'per questo che nci 
ossiamo offffrire addesso al pubblico 
Hi prezzi così sensibilmente ridotti. 


PREZZI FISSI 


i; -PRR UOMINI PER DONNE carico del committente. 
| Stivaletti (Brouquns) Stivaletti con olastico IL PROFESSORE pare 7 
vie sie ia (@n cc Cote N REICH Guarigione Garantita 
ta suis Lie Giada: a ei — 
Pa ARIA et, 12.60 5.18 = | Brunello. . ; . >» 7—->12—|f|f/S2= DELLE MALATTIE DEGLI OCCHI 
» s i >»; set, Pi ifilitie 
» punta soppia »13—»17— Pera sei 2 = # FTA dà lezioni diflingua di le meno quelle d’indole sifilitico 
» Biacés Suola Glacés liscio . . » 10. — » 18 — teratura tedesca, via Parion. TIR 
T semplice  » 12—»16=| Rao ao > 116 =» 18— ino (da Santa Trinità), n. 2 bis, sirio dis DICRIRONE 
234 «| Chevroi. +. 016 — 20 — 41°, Firenze. Trent'anni di splendidi successi for- 
co, adi — >» 17—il Vernice; ‘aL ì mano la più leale garanzia; comprovata 
1 — 2.16 — | poi anche ‘da innumerevoli attestati au- 
eis si —_>» DEAD STIVALRTTI fentici e da certificati medici, unanimi 
« + dl 3» 


sen cordelle 
Capra . .. .. .L.10-al4— 
+ AL. 18 2.27 — | Glacés . . . . »12—>» 14 
Brunel . . . . »10—»12— 
Glacés bottoni... » —.—» 13 — 
er ragazzi. . . L 250 a12 
per Uomini e Donne.» 3 » a:10 


Prezioso Ritrovato nel dichiarare l'efficacia di quest’acqua. 

Si vende in bottiglie da L'1edaL.150 

ii i i bi d-a NI con istruzione. Rai 

Rien ig puty a Il deposito generale è in Firenze presso 
hisogno dei soliti bagni usati col'e tinture { la Ditta A. Dante Lera via Cavour, 
sino ad oggi conosciute, le quali, oltre | 27, Napoli, stessa Ditta, siedo, 58. — 
ad infiniti incomodi nelmodo .di loro ap-.f Contro vaglia postale si spedisce dovunque 
plicazione, possono cagionare gravi sconci f vi è ferrovia diretta col trasporto a ca- 
0 anche danni non lievi alla saluto. {rico del committente. 


Per la cura a Co Tia RAT li 
liu innocuo e di migliore che la 
IGIENICA dota di FRLSINA, inventata x M USBHI 

la Luigi Gerbella, e da tempo esperi- + a da 
sapniniavon meravigliosi successi. cre d’arte e d’industria in Italia 
rantisce l’effetto: e dippiù che non mac- _ 

chia A, pelle, ta Ln eria; contagio Considerazioni e proposte 

[uesto immenso, poichè perme! po Puori 

seria adoperare ‘semplicemente come una del Principe B. ODESCALCHI È 
mata qualunque per toeletta. Recentissima pubblicazione della tipo- 


5 II T 0 RI A iN I R 0 PI i| Il MA F F Ì Prezzo :L. 4 il vaso con istruzione. | pula Pinzi e Ripamonti. Prezzo 
RATIUNII UA I Dirigersiin Bologna dall’inventore Luigi f lire è 50. 

Th ie i Gerbella. Deposito: in Firenze presso fa pi Droraei vepdibile ni E ton) Ò 

via delle Croci,74 e Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. | libreria Sormanni e ati ; n 

% Roma 5 Roma, stessa Ditta, via della Maddalena, | Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 

Caffè chantant‘con'bigliardi e sala da ballo. — Tavola rotonda a L, kt. | (0 e 7 e Legal via Roma già Toledo, | e 47. Napoli, stessa Ditta, via Roma già 


; servizio 58. Genova, farm. Bruzza. Si spedisce { Toledo, 53. Firenze, Emporio Librario di 
rione ;da L. 1 05; a.L. 49. Prati Lato sia anda © dovunque ove vi è ferrovia dirona col | A. Dante Ferroni, Via Panzani, 18, € 
apprezzi. fissi ridotti in qualunque ora. Pensione a L. 55, con Colazione L. 35, trasporto a carico del committente. presso gli altri principali librai, 


LIQUORE 


FATE BENE FRATELLI | 


remiato alla Fiera Italiana di prodotti 
di © industriali in Firenze. = Anno I 1871 i 
Jinventato e preparato da Giuseppe Tramonti, direttore della farmacia di 
San Giovanni di Dio in Firenze, Borgognissanti, n° 20, rimpetto all’Al. 
bergo d’Italia. è 
Questo squisito Liquore, da usarsi specialmente dopo il pasto, è un eccellenteb 
Ifimedio contro le lenie digestioni e le debolezze organiche. L'uso costante del 


A:pposito locale per le Signore 
Firenze — Via Por Santa ‘Maria, N. ‘6. — Firenze 


+8 


tipi 1 


Prezzo Lire 6 e Lire S. 5 
Firenze, la Ditta A. DANTE FERRONI, via Cavour, 27 \l\ 
Pi 18, Napoli, stessa Ditta, via Roma ‘già Toledo, 58; Roma, "Via |} 
della M ‘16-07 In Toriro, presso Îl sig. APPINO profamiere L.D. 
barowx, 17. Si spe dovanque, parò eve vi è ferrovia diretta, eol 
'trasporte a asrico del committente. 


Ripografia Agricola di &. Orlando = Nocera Inferiore | poroRI REUMATICI CRONICI è GOTTA, LOMBAGINI sì 
è BIBLIOTECA SPIRITICA acute, che croniche, CRAMPI, ecc., trattamento con 
Si è pubblicato: 


IL LIBROZDEI MEDII L'OLIO POGGI DI LIONE 


OVVERO GUIDA DEI MEDII E DEGLI EVOCATORI ‘a prima frizione calma ed una boccetta basta per/guarire. 
sa di ALLAN HBARDEC Prezzo dellajbottiglia L. 6. 
. Versione dal francese: per G. ORLANDO SOLI DEPOSTTI — GENOVA presso Carlo Bruzza. FIRENZE: A. Dante 


“fa Biblioteca Spiritica si pubblica per volumi dei quali ne esce uno al 1°"e who | Ferroni, via Cavour, 27. TORINO, farmacista’ Bonzani e Taricco. NOVARA, Caccia, 
alli opa mes. 1 presso d'abbortamento franco di porto per tutto il Regno è: | ROMA, L. Desideri © Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 46.0 47. NA- 
3 "i bag a; SPE abbonati Ao 5 86 valomi avranno gratis alla fine del- | POLI, Lonardo Romano e Ditta A. Dante Ferroni, via Roma già Toledo, 53. MILANO, 
fatto cinto i ritratto di Allan Kardec in litografia, elegantemente ‘eseguito, da { Zambelletti, piazza S. Carlo, 5, BOLOGNA, Zarri, farmacista. 
ta dara quadro, Il solo libro dei Medii costa % 3 50. ; 
or'abbonarsi dirigere vaglia postali intestato ‘a G. Orlando, tipografo editore, 
ALE dI pra in Firenze all’Emporio Librario di A, Dante 


Rm Fl 0 Regge e te ide (ce RIGENERATORE DEL SANGUR “asce | 


posti A. BASE FERRUGINOSA 


uovo EPILESSIA visse 


‘guarita coll’estratto anti-epiletti:o 
‘PROFESSORE GEMMA i 


Nessuno potrà negare ai. PREPARATI DI FERRO l’incontrastabile effetto di 
ZA CHE ACCRESCE LA VITA dopo il gi ‘ 


già medico primario nell’Ospedale maggiore di Verona. 
| Dieci eJpiùanni non interrotti di pieni successi, assicurano l'efficacia dell'E- 
"fs uaiaplticoprî Gemma, stra faeilo; guarigione Fenita, geni indien 
ici idi i so medicamento. È 3 % 
irrita marci miriadi ani cime Eoida il bene dell'umanità fu N prezzo della bottiglia è Lire Cinque colla relativa istruzione per l’uso, 
data la arazione ad un chimico distinto per scienza ed onestà.L'opuscolo a garanzia di contraffazione, perchè 10 via d’abuso non si vendano altrì ri 
matto esta malattia unido alla scatola e la cooperazione dei medici cu- medi per quell’istesso 0 ad uso di quello del Dott. TENCA dovrà: portare il 
a ti dagli ammalati coroneranne, quest'opera dlantropica, rohio 0 segno distintivo stato accordato dal Ministero di Firenze al Dott, TENCA 
sg Prezzo della Scatola franchi VENTI di: Milano, Via Passarella, 1% in via di privativa, su cui sta scritta la propria 


; È 3 firma a mano. — (Consulti per corrispondenza). 
- ii araba. Ve franco di-porto, ‘per \utto Deposito in Firenze, presso Ja Ditta A: Dante Ferroni, Via Cavour, 27, ed'alla 


l'Italia, Geroldi e Ci Via del Si £ stessa Ditta in Roma, Via della Maddalena, 46 e 47 ein Napoli, Via Roma, già 
>) Agenti commissionari per l'Italia, Geroldi e Comp, Via jeminario, n. 
il e RISO BINDI. sg 


ledo, 53. Piacenza, Fratelli Melloni. Brescia, Girardi. Cremona, Agenzia Mar- 

Dia Verona, Frinzi. Rovigo, Castagnoli. Venezia, Longega. Lodi, Omab. 

= agliari, Daga.— Per commissioni all’ingrosso dirigersi esclusivamente all'Agenzia 
Commerciale, Via Galline, n° 1, Milano. 


GRANDE 


TIPOGRAFIA IN ROMA 


DA VENDERSI 

Fornita di.3 macchine, di cui una a mezza, REACTION. con movimento a wa. 

pore, di una prèssa idraulica, di copiosissimo assortimento di caratteri, ed in 
piena attività di servizio con, buonissimo avviamento, "A 


Dirigersi per le trattative alla Libreria Sormanni e Cabiati, 18, piazza di 
Torsanguigno, Roma. s : 


Pillole di Gianilina me 


DEL DOTT. WILLIAMSON 


Fino ad ora la scienza medica non ha mai Rai rimedio alcuno chel 
possa competere colla maravigliosa Gianilina del À 


GOTTA 
(Podagra) 


lori, guariscono radicalmente. Cura positiva, i 
licazione facile a anque età è persona sdelicata.. Esito felicissimo] 
| po nella Srna foga Pod IS “A da i DS, È 
rezzo della scatola intiera cura con l'istruzione in italiano L. 14. S 
in proviusia ue ove vi è ferrovia diretta) col telo trasporto a c co S 
lel committente. Ù i 
ito presso l'agente Commissionarii per l’Italia, Geroldi e C., Via del Semi 
o n° ®, Torino. 


CURA RADICALE 


delle Malattio Venereo e della pelle col liquore depurative 
di Pariglina del prof. Pio Mazzolini di Gubbio. 


Effetti garantiti; 30 anni di felici successi ottenuti in tutte le pri- 
marie clinichegd’Italia, 


Depositi: Firenze, presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavonr, 27. Farm. Pieri. 
Puliti e Forini. — Roma, Ottoni. — Napoli, negozio Viappiani, via Toledo, 205 
© Ditta A. Dante Ferroni, via Roma già Toledo, 53. — Milano, farm. Biraghi, corso 
V. E. e Agenzia Manzoni e Comp. — Torino, D. Mondo — Genova, Bruzza, Maion 
e Lertora. — Venezia, Zampironi. — Livorno, Dunn e Malatesta @ Contessini e C. 
— Messina, Pellegrino e fr. l'alamo, — Palermo, Monteforte. — Bologna, Bonavia. 
— Cagliari, Daga. — Sassari, Delitala. — Modena, Gambusieri. — Reggio, Iodi. 
— Parma, A. Guareschi — Piacenza, Varesi — Pavia, \lemoli. — Pisa, Carrai. Pi- 
stoia, Tesi. — Lucca, Pellegrini — Siena, Parenti ed in tutte le prineipali farmacie 
d’Italia. 


IL GIUOCO DEL LOTTO 


La gran quantità di pubblicazioni riguardanti il giuoco del Lotto, han fatto sentire 
gran bisogno di un Libro che trattasse e svolgesse la scienza dei Numeri DI Licata 
al Lotto, cioè i principipii dai quali partono gli studi di tuttii Cabalisti, e ciò onde 
i dilettanti di quest’arte potessero facilmente comprendere qualunene regola ed ope- 
razione fosse lo;o presentata, non solo, ma che potessero;pure da per sè stessi con 
facilità scoprire il maraviglioso rivolgimento Numerico. 

L’opera è intitolata : 


PRINCIPI FONDAMENTALI DELLA SCIENZA. CABALISTICA. 


Per l’acquisto dirigersi con vaglia di Lire 2 50 alla Ditta A. Dante Ferroni, via 
Roma (già Toledo), 53, Mapoli. Stessa Ditta, via della Maddalena, 46 e 47, Foma. 
Emporio Librario di A. Dante Ferroni, via Panzani, 18, Firenze. Invio raccomun- 
dato, aumento di Cent. 30. n 


IMPRESA 


Cavassa, Callegari j Torriani e Valle 
ServiziFdiretti con cambio di cavalli delle m 


Spezia © Sestri Levante al prezzo di L. 8 al poso per le 
Poi inclina 

partenze avrarino dalla Spezia alle ore 9 30 tnt. ’omnibi 
le ore 10 pom. fd le ‘messaggeria Wan Sestri Levante pad Ponta 
bus, ed alle 8 pom. per le messaggerie. s 


PREPARATI IGIENICI NAZIONALI 


EL FARMACISTA LUIGI PICCININI IN VIAREGGIO|| 
FARMACIA*ALEDANTE 


ALU NINA 
NUOVOZAMARO-VEGETALE-TONICO E STOMATICO 


Specifico raccomandato per chi soffre inappetenze, indigestioni,"debolez=e| 

di stomaco, coliche ventose, verminazioni, ecc., ecc., nonché } eccellente 
estratto per fare Vermouth istantaneo mescolandòne una bottiglia grande 
con sei litri circa di vino bianco, 


Esso è composto di sole sostanze |vegetali 6 non è spiritoso come tantil| 
altri amari, di tal genere, per cui' gode di tutte lè virtù ‘toniche e stomatichel 
Senza recare inconvenienti anco alle persone le più delicate. L'amaro è l’amico); 
dello stomaco; ma se questo ha per base l'Alcoo?, riesce più dannoso chel 
tile, producendo .il più delle volte -Emicranie; Gastralgie e Nevralgie, perl 
ui chi farà usa «ell’Aluyna%{troverà tutti i vantaggi, Somministrato dalla! 
terapeutica è una bevanda non disgustosa; tanto pura che-all'acqua di fonte 
di Seltz a cui' comunica la sua amarezza ed. il suo aroma gradevole. Unita! 
Ile acque ferruginose naturali od artificali, facilita l'assorbimento e l’assimi/ 
lazione del ferro, che esse acque ‘contengono rianimando le forze digestive, 
pure ottimo ricostituente di ogni malattia e propriamente delle febbri in- 
termittenti, delle quali è preservativo col suo uso giornaliero, — In ciascunsi 
bottiglia troveranuo maggiori dettagli sul suo uso e modo di servirsene. 


SORT PISA SPnne va : 50 } con istruzione e certificati. 


SIROPPO DI GHIVA-GHINA PRRRUGINOSO INALTRRABILE 


Ù 7 Îmio, serofole, ecc', ed ini 
tutte le malattie derivanti da povertà di sangue: Essendo gradevole a pren 
dersi viene raccomandato ai' bambini. — Prezzo L,'2:80, 

Pasticche di Cassia Aluminate, : efficacissime ‘contro le infismimazioni di 
‘ola, raucedine, abbassamento di voce, tosse catarrale, ‘ecc.BSono ràtcoman- 
ate specialmente ai Cantanti. — Prezzo della Scatola L. 4; | 
Cold-Cream superiore, di ‘un profumo delizioso, preparato . colla massimali 
cura per cui duratura è la sua conservazione. — In Scatole da L. 1 50, 


Fabbrica e deposito generale presso l'Ixventore in Viareggio, farmacia al 
Dante, — Depositi succursali nelle primarie farmacietd’Italia e segnatamente 
in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27:e via Panzani 18) 
‘P farmacia della Legazione Britannica; in Genova all'Agenzia. farmacentica 
Bruzza; in Milano, Agenzia di A. Manzonise G. — Torino, Rigois — N. 
oli, Ditta A. Dante Ferroni, via Roma giàgToledo, 53, Scarpiti e Generos 
Curato e farmacia Zofre a Chiaia — Roma,jDitta A: Dante Ferroni, via della] 
Maddalena, 46 e 47, Cirili è Sinimberghi — Venezia, Botner — Bologna, 
arri — Ferrara, Navarra — Pavia, farmacia Turconi di.A; Jemoli — isa, 
etri e Carray — Lucca, Gemignani — Divorno, Dunne Malntesta @ Pa-! 
perai — Arezzo, Ceccheralli — Lodi, Boggiali — Woggia, Accinni — Pel 
lermo, Monteforte e Puleo — Bergamo, Terni — Como, Pagliardi — Galli 
oli, Garzza — Brescia, Girardi — Mantova, Carnevalif— Udine, farmacia 
Filippuzzi — Rovigo, Diego, eco. 

A chi farà ordinazione al idi sopra difit. L. 15 avrà uno sconto, € si gel 
sce ovunque col solo porto ed imballaggio a carico del committente, 
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